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La montagna presa in giro 
Per i tipi de VEroica, la nota Casa 

editrice milanese, uscirà fra giorni la 
seconda edizione de « La montagna pre
sa in giro » di Giuseppe Mazzetti, lo 
scalatore del Cervino. 11 volume fa par
te della collana a Montagna » diretta da 
Giuseppe Zoppi. Si compone di 54 ca
pitoli, illustrati da 70 disegni di Sante 
Cancian (cioè quasi raddoppiato dalla 
prima edizione). 

Per gentile concessione dell'editore 
Ettore Cozzani, siamo in igrado ,di of
frire ai lettori uno dei capitoli del nuo
vo lavoro, contenuto nella parte IV «Al
pinismo acrobatico ». 
. Si tratta di una satira della moderna 
tendenza dell'arrampicamento e delle 
varie « ecale di difficoltà ». Giova av
venire che non intendiamo, con la pub
blicazione di questa a primizia », spo
sare le idee e lo spirito satirico del' 
Mazzetti. Ripetiamo che il nostro gior
nale mantiene la massima obbiettività 
nei confronti di ogni tendenza; le sue 
colonne sono la palestra aperta a qual
siasi idea, alle discussioni ,,serene,, su 
qualunque argoinento che interessi l'al
pinismo. Saranno quindi accolti i con
tradditori e le proteste, purché mante
nuti in quella forma di correttezza che 
non deve mai mancare fra coloro che 
la comune passione anima, pur se divisi 
da diversità di vedute o di considera
zioni. Siamo convinti, anzi, che il co
noscere i vari punti di vista giovi a 
tutti e perciò ripetiamo l'invito all'e
ventuale contradditorio da parte di co
loro che dovessero dissentire dalle ve
dute del Mazzetti, o che dalle freccio 
della sua ironia si sentissero particolar
mente colpiti. 

Evoluzione scientifica 
La montagna interessa soltanto per 

le dijlicoltà che permette di superare. E' 
tanto più bella quanto più si avvicina 
all'estremo limite delle difficoltà, sta
bilito con precisione scientifica da mo
derni poderosi trattati. 

Esistono tabelle scalari che appagano 
1 gusti metodici e polverosi dei rigat
tieri e degli archivisti d'ogni bellezza e 
d'ogni emozione. La scienza, ca
talogando il catalogabile, vor- « 
rebbe fermare, entro formule ma- -*"" 

^..'tematiche, sensazioni soggettive, 
quali sono le emozioni del rischio 
e la valutazione delle difficoltà, 
variabili di per sé, e per lo stesso in
dividuo; tanto più quando entrino in 
gioco variazioni atmosferiche e parti
colari condizioni fisiche e morali del
l'arrampicatore. 

Vi sono scale estere e scale naziona
li. Le estere stanno ottenendo un pri
mato spiegabile solo con la loro seve
rità e precisione, in evidente contrasto 
con la più generosa valutazione della 
difficoltà fatta da certe scale italiane. 

Dimodoché è facile che partigiani de 
l'una o de l'altra scala, di ritorno da 
una arrampicata, trovino modo di bistic
ciare, iniziando penosi calcoli memonici 
di analisi infinitesimale, gli uni propen
dendo per difficoltà di grado tre e set
tantacinque, gli altri di grado tre e ot
tantasette. Generalmente si mettono di 
accordo sulla porta del Rifugio, con un 
quattro e mezzo che si avvicina al quin
to penultimo terribilissimo termine del
la scala delle difjicoltà. L'emozione e la 
soddisfazione sì esprimono con un nu
mero, e sono tanto maggiori quanto più 
si avvicinano al maSsimo dei massimi, 
cioè, al sei, che rappresenta, in parole 
povere, e se il paragóne non è troppo 
indecorosoì il 'Centro del bersaglio nei 
baracconi delle fiere. 
• Certi autori vanno contro i fondamen

tali criteri della logica, deformando ar
bitrariamente le scale estere brevettate 
e razionali, senza che nessuno interven
ga a deferire alla pubblica autorità si
mili inconcepibili abusi. Bisogna pesar 
le montagne con la bilancetta del far
macista : « salita compresa fra il quarto 
grado superiore, e il quinto inferiore ». 
Gli alpinisti sono tormentati dagli stes
si dubbi che assillano i professori delle 
Scuole medie ; coscienza e scrupolosità : 
cinque meno, e sei più. 

E' inconcepibile che in un periodo 
destinato a passare alla storia per certe 
imprese poste all'esuemo limite possi
bile della progressione asintotica dello 
sport d'arrampicamento, come valori 
massimi insuperabili di «prestazione» 
atletica, si continui a confondere una 
scalata straordinariamente difficile, con 
una scalata estremamente difficile. Non 
è chi non veda a colpo d'occhio la dif
ferenza fra difficilissimo, oltremodo dif
ficile estremamente, sommamente ed 
eccezionalmente difficile: diversità di 
evidenza palmare. 

La difficoltà di una ascensione è e-
spressa tta una formula semplicissima: 
la fdmosa_ equazione DUlfer, variabile 
fra il primo e il sesto grado:. 

contribuì ad affrettare la conflagrazio
ne europea, DUlfer errava principalmen
te nel parlare di difficoltà tecnica «pu
ra ». Il suo diretto avversario, il cele
bre Plank, affermando l'esistenza di dif
ficoltà oggettive e soggettive, cadeva in 
un doppio bestìalissimo errore. ; 

Anzitutto nella formula intervengono 
alcuni fattori Kl, K2, K3, a rendere va
riabile il concetto di difficoltà. K l rap
presenta la media aritmetica dei gradi 
d'adesione delle suole delle pedule; la 
quale media sì ottiene dalla somma delle 
coordinate dei diversi grafici d'usura, 
relativi alle suole di feltro; panno, tela 
e miste, prese in esame prima della 
scalata, e successivamente al passaggio 
degli appositi controlli, divisa per il 
numero dei medesimi; K2 la somma dei 
punti ottenuti dall'esame preventivo del
l'impressionabilità, delle condizioni . tì
siche, di allenamento, psichiche e mo
rali dell'arrampicatore all'iniziò della 
scalata, e nei momenti successivi, come 
sopra;, K3 le condizioni degli appigli 
(se .ancora scabri olùcidii- tmobili, se-
mimobili, fissi) lo stato dei chiodi e del
la roccia in generale, in relazione alla 
umidità, espresse in numeri, e sommate 

R 
D = -

Essendo (come spiega Domenico Ru-
dalis apag. 79 dell'annuario 1927-1931 
del Club Alpino Accademico Italiano: 

D la difficoltà di un determinalo 
punto; 

R l'espressione della configurazio
ne rocciosa del punto stesso crescente 
con la ripidezza, colla scarsità e picco
lezza degli appigli. Cioè la difficoltà tecr 
nica pura; 

' '•' C la capacità tecnica dell'arrampi
catore. 

L'enunciazione della formula DUlfer 
nel 1914 suscitò una polemica molto in
teressante (afferma sempre Rudatis) che 

llÌS:^l\/l.j:|?ii 
il marchio di garanzia del miglipr: 

BASTONCINO DA SCI 

>... 

all'integrale delle altezze dei vari pun
ti difficili sul livello del mare, tenuto 
conto del diverso sforzo occorrente per 
compiere ur,> stesso lavoro ad altitudi
ni diverse. Una volta aggiunto il Resto 
di Lag'angc, divisi, per l'angolo forma
to dell'i;>ott.ì<usa del triangolo rettango
lo di cui un cateto rappresenta la verti
cale della vetta (linea ideale della goc
cia d'acqua cadente senza vento, e svi
luppato l'integrale, si estrae la radice cu
bica, e si ottiene finalmente la cercata 
difficoltà, pura ^ e matematica. 

Vei qu.mto non sia verosìmile che un 
procedimento così semplice possa in
durre l'alpinista in sensibili errori, tut
tavia sarrt inepliu confrontare il risul
tato fon ;iiello ottenuto col metodo spe
rimentali dall'apposito Difficoltometro, 
strumenlo jabbricito o Monaco di Ba
itela, 2ssinme agli analoghi Rocciome-
tri e Cspacitometri. evidentemente in
dispensabili per tradurre in cifre i sim
boli R e C. 

Volendo trascurare i coefficienti K l , 
K2, K3, e ad ogni modo ammettendo la 
esattezza della definizione enunciata dal 
Rudatis, che cioè la difficoltà non sia 
solo in « funzione » della capacità, ma 
esattamente « il rapporto tra la natura 
della montagna e la capacità dell'indi
viduo », sus.-,iste sempre la fondamentale 
equazione Diilfer, di cui essa è una e-
pressione più generale: 

R 
, D = 

C 
da cui potremo ricavare strabilianti con
seguenze. 

Moltiplichiamone infatti, come ci con
sente una regola elementare, ambo i 
mt.mbri per la quantità C supposta rea
le, positiva e diversa da zero (un arram
picatore con capacità zero non sarebbe 
un arrampicatore). Il valore dell'equa
zione non essendo-rnutato. abbiamo: 

C D = R 

La quale eguaglianza significa che se 
moltiplichiamo una particolare capaci
tà arrampicatoria C (stabilita dal Capa-
citometro) per una certa difficoltà as
soluta ' e sterilizzata D, otteniamo una 
speciale conformazione rocciosa R ; ot
teniamo cioè, ad esempio, la parete del
la Tofana o del Sass Maòr. 

GIUSEPPE MAZZOTTi 

P R I M E A S C E N S I O N I 

Nuova via diretta 
della Palantinci 

I t r e alpiiiiistà Z a m e n g o G. B a l -
d à n e Zangrossà G. d e l l a Sezione d i 
Coneg l i ano d e l C. A. I. h a n n o vo
lu to chiLudere deigmamento l a lo ro 
lattiviità s t a g i o n a l e con u n a a iwam-
p i c a t a saiilla pairte N. O. deMu P a -
lamittoa (M. Caval lo) a p r e n d o u n a 
niuiova v i a dlretttia. • • 

Partii t i ida P i a n Cann ie (Caun-
glio), dopo a v e r a t t r a v e r s a t o il m e -
raviiglioiso boisico s i p o r t a r o n o a Ga
s e r à P a . M n t i n a e d i l à s u p e r l a 
Val d i Piieira at tacoairono le roccia , 
g ius to a p i o m b o con l a ve t t a ; d o p o 
c i rca q u a t t r o ore d i , . a r r a m p i c a t a 
po t evano p e r v e n i r e u n poco d i 
fianco alila c i m a , r i u s c e n d o p i e n a 
men te ne l lo ro in t en to . 

Dalle p o c h e pairole che a b b i a m o 
po tu to stirappaire aJI loro r i se rbo , l a 
Bioailata .'è d a .cliassificarsi f r a le 
« m o l t o difficdli» s i a p e r la q u a l i t à 
d ie ' l l a rooc la t u t t a ; Mabà le , s i a p e r 
l ' iassolùta vertiiciaMtà del la p a r e t e 
(450 m e t r i c i rca) , s i a infine, peir l a 
rhas&inia esposiz ione i n cui venne 
ro a t r o v a r s i i t r e a u d a c i . 

V a d a n o a i n o s t r i amic i le p iù vi
ve c o n g r a t u l a z i o n i d e Lo Scarpone. 

Una nuova via sul 'Fungo,, 
SuT « T u n g o », ili G'rignetta, la 

coda ta De i rOro -Gomi -Mary Vara l e , 
h a t r a cc i a to u n a n u o v a v ia sul la 
p a r e t e sud-ovest e al la quale , col 
consenso ' de l l a faihiglia, è s t a to im
pos to il n o m e ; d i , «Edoa rdo Resi-
nelli», in • m e m o r i a de l compian to 
amico che p e r il ca ra t t e r i s t i co mo
nol i to aveva u n a pa r t i co l a re sim
pa t ia . , , . ., ' 

La prima fcscensione sciistica 
a l C h à t e a u d e s D a m e s 

Si h a n o t i z i a d a Tor ino che l a 
scorsa s e t t i m a n a il do t t . Albe'r to 
Albe r t i e d o t t . Emil io Bonomini , di 
quel la sezione .de l C.A.I . , accom
p a g n a t i d a l p o r t a t o r e J e a n P e -
lissicr h a n n o effe t tuato la • p r i m a 
ascensione sci is t ica della s t ag ione 
al C h à t e a u des Dames. . .., -

II t e m p o h a favor i to rascer i s io-
ne, p o r t a t a a c o m p i m e n t o . l u n g o 
l ' i t inerar io che d a V a l t ò u r n a n c h e 
passa p e r il l ago di C ignana , , lago 
del Dragone , colle di Vauf rand e 
des Dames , i t ine ra r io che veniva 
p u r e segui to in discesa . • 

L'Oesterreichischer Alpenklub 
delega Rudttis come suo rappresentante 

I n d a t a T co r r en t e Domenico Ru.. 
da t i s , del G r u p p o di Beilluno del 
C.A.I. h a i n d i r i z z a t o a S. E. l o n . 
\rigplc M a n a r e s ? , P r e s i d e n t e gene 
ra l e de i u l u b Alpino I t a l i a n o , ia 
seguente j e i t e r a : 

Tlo il piacere dì comunicale as
ili. V'. che VOesterreichischer Al
penklub mi ha delegato come suo 
rappresentante autorizzandorrd ad 
effettuare questa rappresentanza 
àovutique io lo ritentili opportuno 

Ciò viene ancor pia a stringere 
ed a sviluppare i cordiali rapporti 
che VE. V. ha stabilito tra l'alpini
smo italiano e, VOesterreichischer 
Alpenldub, rapporti sicuramente fe
condi di notevoli scambi culturali 
da una parte e dalValtra, che detta 
associazione ha una posizione pre
minente, fra quelle con direttive: 
accademiche^ non soltanto in Au
stria. . , 

VOesterreichischer Alpenklub mi 
prega altresì di porgere alVE. V-
il suo alpinistico saluto ed ì suoi 
omaggi.' 

Come si r i c o r d e r à , il R u d a t i s a-
veva g i à a v u t o l ' incar ico de l l a r a p 
p r e s e n t a n z a s t e s s a a l Congresso 
Accademico del P o r d o i . O r a ta le in
car ico gli v i ene esteso. E ' cosa no-
tevolniente i m p o r t a n t e e, d a l p u n t o 
di v i s ta d e l l a f iducia e de l l a cord ia 
l i t à d i r a p p o r t i co l l ' a l p in i smo a u -
s t ro tedesco . u n g r a n p a s s o i n n a n z i . 

L ' i nca r i co affidato a l R u d a t i s è 
par t icoJa i rmente signif icat ivo se s i 
conisidera che l ' a n n o p r o s s i m o il 
congresso in te t rnazionàle dii a lp in i 
s m o a v r à l uogo p e r l a p r i m a vòl ta 
i n I t a l i a , a C o r t i n u d 'Ampezzo. 

L 'Oes te r re i ch i sche r . A lpenk lub , 
fondato t r a 1 p r i m i s s i m i , b a sem
p r e m a n t e n u t o u n caTiaitere acca
demico e q u a s i i n t e m a z i o n a l e , a c 
cogl iendo mo l t i de i mig l io r i a l p i n i 
st i d 'ogr i i ' paese , i r suo o r g a n o , l a 
(lOesterroiohische Alpenze i tung» h a 
r i po r t a to e r i p o r t a sovente le p iù 
notevol i impirése es tere e le italiia-
n e vi h a n n o figurato mol to bene. 

A D E S I O N I 

L'AT'U^IVITA A G O N I S T I C A . D E G L I S C I A T O R I 
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271 gare approvate dalla F. I. S, 
per; la prossitina stagione 

Le principali competizioni 
L a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a dello 

Sci h a d i r a m a t o il ca l enda r io com 
Mieto de l le mani fes taz ion i sciato^rie 
a p p r o v a t e pe r il p ross imo inve rno , 
d a d i cembre u l l ' a p n l e , o l t re a l i a 
g a r a dello Stelvdo, ne l p r o s s i m o 
g iugno . Esso comprende ben 271 
g a r e , supeimudo così ogni r eco ra 
p receden te . . : 

Ci riseirviaiiio di d a r e a d ogni 
n u m e r o l 'elenco' pa r t i co l a r egg i a to 
deiJlc manifestaziioni svolgent is i i>e]. 
la success iva quindic ina . Segna i i a 
ino. f r a t t a n t o , quella' più impor
t an t i : • • ' . 

18 dtceTnbre ' "' 
'S. € . Càttmd'; 'sii ;**;'ì 

discesa e di sftalam.a)! !]'asso Glfeu; 
S. C. Fraitièive: ga ra d fondo per la i 

Coppa Mar ia Teresa a ; auxo d'Oulx. 
Dal 26 dicembre al 6 fennaia: | 
S. C. G. U. F. d i No'v. r a : ga r e n a -

Zrionali pe r la disiputa ( el « Pal io d i 
Sciopcih » In Val iFormci iza. 

8 gennaio: 
'S: C. T o r i n o : g a r a di i iscesa ipér ila 

Coppa iMartel e Clavilèris; 
S. C. Sez ione C. A. I 

ombinata di 

/" 
di .ancona: 

Trofeo Paoloni a Bo'lot lola. 
15 gennaio: 
S. C. Fraa tève: g a r a di fondo per la 

ceppa Adele Luisa Boat ichi a Sauze 
d 'Ou lx ; 

S. C. Ponto di Legno g a r a Inter-
nazionaile di salto sul trJinpoUno del 
Littorio i p e r ì l P remiò ;Aierol a 'Pon
te d i , L e g n o ; ' , ' : | i , ' ' . 

Dir P.rov. di Trevisoi: ' t a r a di mez-
zoifoKdo, a Croce d 'Aunèl '- " 

S. -C. Caiproni: di (Milano: g a r a a 
staffette iper. 11. Trofeo'. iResnati i n 
Valsassina. ' • - , ' ' *'• ^ - t̂. 

15-ìe gennaio: ' wfi »/ 
Gr. Aaul lano Sciatori :' icaimplonatò 

abruzzese d ì fondo; saltò; discesa e 
slalom. • . •'..";' 1 

23<gennaio: . '' <'|. .' ; 
&. C Bekne : camiplohato) piemontese 
e Baarae; ;:-/• • 

S. C - Lecco: campionato^lombardo 
a i P ian i .Res ine l l ; - .-':''•''} ' "' 
" S , ;C: •-Tai'Visjo:'-''"Cà'Hii?OKato: della 

Venezia Giulia a Tarvisio; 
S. C. Veneto: campionato veneto 

e deiUa Veinezla Tr ident ina in località 
da des t inars i ; - '', .-

S. C. Moidema: carrtpionàto emil iano 
aQle P iane d i Mccogno; ' , 

B. C. Fiirenize: campioiuato toscano 
all 'Abetone'; ; :' •'' _• ,: 

I>iir. Prov. 'Geinoveise: ' campiona to 
l igure a Lilnione'Pieirnorite; • 

Bir. (Prov. di Aquila:, 'camlpiónato 
centro-meridiociale a Rorcaraso. 
• Dal 23 al 30 gennaio : : 

iGare ,per i Littordalà itì'eltta Ne've. e 
Sci d'Oro del'Re.al;Sesftri 'ères.. 

29 gennaio: ^ 
S. C. F o r n o e IS. C. U.O.E.T. : g a r a 

di fondo a Forno .Alpi ttraie per l a 
Coipipa cmomiima; ^ ,..",• .. , 

S. C. Cor t ina : gaira; dniternazloinale 
di salto !per da Coppa Franchet t i a 
Cortina ; 

TOir. Prov. 'di Macera ta : gara, na
zionale di mezztìlonido,.iper Ja 'Qoppa 
Cingolani a Forca .Canap ine ; . . 

S. C. O'viimdoli: gai-a (]i fondo p e r 
la Coinpa Sacchetti a Ovindolii; 

S. C. .Milanoi: g a r a : nazionale di 
discesa per la Coppa PTincipe di Pie
monte in Socialità da des t inars i ; . 

Dir. Prov. d i Vicenza: secondo 
aamipionato - naziomiale:. ufflcjaji ~^in 
congedo a d As iago ; . • ;., , ; '-. 

IS. C. Bolzano: g a r a Inlernaziomale 

niazionafle ,rii mezzofonido a Forca Ca-
mepine; "' . ' 

B. C. Naipolt: g a r a a staffette p e r 
squadro centro-meiriidipii'alli p e r il t r o . 
feo Palazzi a Roccaraso ; 

S.. C. Asiago: igara nazionale di 
salto e discesa a Asiacgo; * 

B. C. CoTtina: ga ra nazior.ale d i d i 
scesa e s la lom per i l trotfeo Moceniigo ; 

S. C. iPontedilegniO: g a r a inteirna-
zionale d i salto." \ . 

3-4 marzo: 
iGrupipo Romano Sc ia to r i : g a r a n.a-

z.iona'le di slalom per la Coppa Cec
chini a iRoccaraso. . ' . " 

5 marzo: , 
S. C. Lecco: g a r a naz ionale d i di

scesa in V a l s a s s i n a ; . 
S. C. Dobb iaco ' e « Gazzetta dello 

S p o r t » : XIV'campionato.dei l le Valli 
d ' I ta l ia a r)obMacó;v>4'.iS« <"r*~'-'V'' 

S." C Diciòt to; . -gara 'nàz ió i ia lè ai 
discesa p e r ' l a : Coppa F a s o l a a Roe-, 
cara'so ; .", . ~ - • 

S. C. Biel la: g a r a interna-zionale 
di salto iper l a Coppa Oropa a Oropa. 

12 marzo: 
S. C. Fraitè've : g a r a d i 'diiscesa per 

la ÌCoipipa iPrimciipe d i P iemon te a 
Sauze JI 'OUJX. . -• ; , • . 

19 marzo : 
K. C. T o r i n o : g a r a •internazionale 

di salto iper il trofeo Gancla a Cla-
vières. 

S laprilc: 
iDir. iProv. di Campobasso: g a r a na

zionale éi mezzofondo per la Coppa 
deiUa P r n n a v e r a a Bo.iano. • 

9 'avrile * ' . • ' * 
S. C.-BieMa: g a r a niaziO'ri'ale d i di

scesa per la Cóippa Camiuo a .Oropa . 
2̂3 anrile * . < * 

IS. C. Morite Tr icorno : fgara inter
nazionale di di'sceea del. Canin a Ni-
vea. . • ' , . . ' -' ' 

'ìnMgtìio: 
Dir. Pro'V. d i Aquila e 'di' Te'ramo: 

g a r a d i dfecesa per 11-Troifea delle 
Aquile a l "Gran Sas'so d'iItalUa;. 
*:. 13.„C,s.BeT©amotc7is:arà nfl.zi.onale;ai: 
dliS'CéiSa"'diel Glen6.:v'"':'1";rv,V4''-:-„.".;. 
. 2 8 maggi/):. ; " , ' ' ' • : . , ' • • ' . • , 
' IS. C. Galtorate Seziotoe C.. A. I. : 
ga ra naz iona le staffette al Pas so di 
San Giacomo. • . ,. • 

Giugno: ' • • " V 
S. C. S..E.M. d ì , M i l a n o : - g a r a In-

temazionafle tìelile staffette a l Giogo 
de'Uo iSt'clvio. - • ; ," . , 

Il con t ro l lo d e l l ' i n s e g n a m e n t o sc ia tor io 

Le norme per l'ottenimento della patente 
di "maestro d 

'Nella -rece'nte riunlo-ne del Diretto
rio aeiia F..l.tì., cerne è già stato det
to, venne stabili to di regolare l a que
stione dei maes t r i d i sci , ' avocando 
a i ia Fet ìerazicne .stessa il controllilo 
Qeii'ins'Cgnamento sciatorio., ' 

Ai maest r i di sci riconosciuti dalla 
F.l.iS. sa rà .r i lasciata ireigolare paten
te a'Kiisei^namenito. . 

P e r ottenere ta le pa t en t e ogni mae--
stro d i sci deve subire u n esame da
vanti ad u n a apposita Commissione 
nominata dal.la F.I.iS. Pe r .essere am
messo a l l ' e same b i sogna far d o m a n d a 
al la F.iLS. a mezzo del. propr io , Di-
ret toir io ' iProvinciale. ' •"" . ' • ' :-̂  : 

Là 'dom 'andà deve ' con tenere : ' 
a) nolme, oo'gnome, paterni tà , con-

ddzioni fisiche (attestato medico di 
r&ceinte 'data. I n cu i viene certificato 
che l ' a sp i ran te è in buone condizioni 
fìsiche), 'Cd ©satto indir izzo {>doniici^ 
I lo) ; b) c e r t i f l ' c a tocomprovan te il 
seinvizio m i l i t a r e p res t a to ; -e) n u m e r o 
della tessera ttasciista; d) .attestato d i 
istruzione, di priinlo g rado ; e) • aippar-
teneniza .ad u n o Sci Club affiliato al la 
F.iI.S. e qua le ; /) s e ed a qua l i ga r e 
d'i sci h a ipairtecipato e come; g) s e 
h a tenuto già. corsi d i sci, dove e 
quando .(attestati) . . 

(La not.i'flcaz.i'Onje che l a domanda fe 
accettata © quindi l 'asipirante ammes
so al l 'esame, ve r rà l a t t a a i candida
ti d i re t tamente 'daaia F.II.S., ins ieme 
alla comunicazione della 'data © delia 
località pe r gli esami. Gli e sami a-
vranno luogo una vol ta 'al l 'anno, i n 
dicembre, in locali tà d 'a l t i tudine tale 
che vi sia lasslcurata sufficiente neve, 
e sia (per ogn i evenienza, provvista 
di due piste d a salto- u n a grau'de ed 
u n a piccola. IL e spese di soggiorno 
di ogni candiidato amrtiesso aiU'esa^ 
ine, sono coimpletament© a suo carico. 
' L ' e s a m e consis terà : • -, . 

,0) 'in. u n a parte-piratica, 'suMa neve, 
in cui raispirante,imaestro-di sci .^eve 
dimo'strare davant i aid : u n a apposi ta 

di 'fondo <ve.T II troifao-Saiai^-• all'Alti- i comMjssione di ,^saper sc iare bene, 
r>!«r,„ /i„i D^-;, —, ' . -.iT •̂ - • secondo 1 sis temi mode rn i della tec-

Continuano a pervenirci , da par 
te degli accademici di ogni regione, 
consensi e lettere di p lauso al no
stro giornale. F r a quelle p iù signi
ficative 'di quest i ult imi giorni, vo
gl iamo segnalare la le t tera in data 
10 coerente che accompagna l 'abbo
namento del ' barene Carlo Franchet-
ti, presidente del Circolo speleologi
co romano e Capogruppo di Roma 
del C.A.A.I. : , 

« Ottima ed utilissima l'idea de 
Lo Scarpone, al quale senz'altro mi 
abbono ben volentieri, essendo un 
alornale^.di questo genere,.una delle 
cose che da più tempo avrei deside
rato che esistesse. Ora che VAlpini
smo si è tanto innalzato di livello. 
Lo Scarpone riempie una sentltissi-
ma lacuna. ». . 

piano del Rencn; 
. Dal 51 gennaio al ^i^febbraio: ~\ 

'Giochi ' In temazional i Universitari 
neilla 'zona iBaa-donecchia-'Sestriières. 

2 febbraio: ' > v • 
S. S. C a n d i d ò : ga ra interhaziòmale 

di fonido per il trotfeo conte Acquarone 
a S a n ' C a n d i d o . .' , : . " . , ' 

5 febbraio: .• ' ': 
S. S. Forno e S. C. U. .G. E, T..: ga

r a 'di fondo 'a squadre pe r la Coppa 
Valgirande a Foimo-Alpi .Girale; 

Dir. Prov. di Teramo: g a r a nàz lo . 
na ie 'di fondo per .Ha CO'Ppa Cambi R 
Cichetti a Piet-Tacamela;' ' ' ' 

S. C. Pontedileigno: g a r a r a z i o n a l e 
combina ta d i (tondo -é salto a Ponte-
d i l e g n ' O . ; ' . . ••',. • ^Vv " ^ ' • 

Bai 6 al 13 febbraio: / , 
'Concorso In ternazionale della-F.'I.S. 

a Innsbru'Ck. . . . • , ' . . . ' . 
12 febbraio: : 
'S: C. F o r m a z z a : 'giara a squadre 

per il tro.feo,RiC'asolia 'Foirmazza; • 
S. C. Lecco:' g a r a naziòH'ale a staf

fette per siquadire ai,-Piani Resinel l i ; 
IS. C. Bardoneccbia ; g a r a di fondo 

a isquadire e g a r a d i salto per le Cop
pe (Martini eTRo-ssi a -Bardoneccb ia ; 

Dir. 'Prov. d i Macera ta : gaira nazio-
niale di discésa per l a Coppa'Sca'rflot-
ti in locali tà da des t ina r s i : 

iS. C. Biel la: ga-ra in ternazionale 
di stt-aioim a Oropa.; \ - ; ; 

(S. C. As i ago : «aTa ' in -az iòna le -a 
staffette, p e r l a iCoppa Arturo ^Colipà. 
a)d Asia'go.. ^f ••. ,'óV:{v''Tr •••••,"",•••-. 

W febbraio: , ' :•. ^. ̂  ' 
B. le. Cor t i na : campionato n'azio

na l e assoluto (gare preolimpiomiiiclhe 
a invito); " : ,. 

S; C. Cor t ine : camiplònati naziona
l i tfeimmimll. •; ,̂ ,: i , . •' 

26 febbnaio: 
S. C. .To.r ino: . gara Intern-azion'ale 

d i 'd iscesa a Sestr lères ; 
Dir. iProv. di Ascoli' P iceno: g a r a 

nitea sciistica ; &) i n urna. parte d ida t -
tlica, in cui l ' asp i ran te -a maes t ro di' 
sci deve 'd.imoistirareiche sa .bene inse
gnare , quello che egli eseguisce sul la 
neve. (A que-sto proposi to sarà re-, 
.dallo daiUia IF.I.IS. u n apposi to m'a-
nuale ufficiale d ' is truzione sciistica). 
Pe r insegnare s'im-tende: eseguire un 
dato esercizio davant i all 'al l ievo, 
spiegarlo bene sì che l 'allievo pO'Ssa 
comprendeTtto e correggerne g l i .even-
lual i d-iifetti; e) in- u n a par te accesso
r i a e'cuilturale, m a pure importante , 
che vien fat ta oralrrienite e compren
d e : 1. paraff inatura 'degli 'Sci ; 2. no
zioni di p ron to soiccoirso, praticaziO'ne 
respirazione artificiale ecc. ; 3. gin-
niaistica presciiistlca ; 4. cognizioni sui 
peri'coli de l la fbassa ed- al ta monta
gna; 5. nozioni suiU'i'giene ana tomi
ca dello 'Sci* co'me spor t ; 6. nozioni 
sul l 'organizzazione di g a r e ; 7. nozio
n i BUiU'eiquiipa'g)gia.mento, ripariazioine 
soii; 8. noz icn t geineiralì dì s tor ia e 
let teratura 'sciistica. ; ^ 

Gli idonei 'subito d o p o l 'esame rice
veranno daSiIa F.I.S. u n regolare di
ploma, P'reviai un''appoislta tassa che' 
sarà t en ipés t lvamen te - comunica ta . 
Gli idoiraer maes t r i dì sci, come Con
t rassegno di d ip loma a v r a n n o dal la 
F.I.S. un aipposito 'distintivo. \ 

iGli asp.ir.antl a m a e s t r i di sci pa
tentati da l l a F . li. S., s ia per fornia-r-
si 'Che per perfezionairsi, d o v r a n n o 
pensarci eissi stessi d i re t tamente . L a 
F.IJS. tuttaivia, ques t ' anno faciliterà 
detta is truzione: tenendo u n corso pe r 
maestr i d i sci, a ClavièTes, a i pr imi 
di dicembre, corso della dura-ta' di 
circa ilo giorni , sotto l a Dipezione 
deWinig. P ie t ro iGhiglione e dell 'al-
lenatcre .federale Peter Kjellberg. A 
questo corso s a r a n n o qu ind i ammes
si -gli aspirant i ohe avraiuno il com
plesso de i reiquisiti r ichiest i . 

iQuesto corso a n n u a l e per maes t r i 
di' sci sarà sen ipre sotto la difetta 

La simpatia ad Un giornale si dimostra ^c/i'abbonsmento. 

Se LO SCARPONE vi piace fate un piccolo sforzo 
ed inviate la quota annua di 

all'Amministrazione - via Plinio n. 7Q • Milano 

L'ABBONAMENTO DECOBRE DA QUALSIASI DATA 

Il S C I 

dipendenza della IP.I ÌB. . Sol tanto i 
maestr i di sci di proiteissione,.regolar
m e n t e pa t en ta t i -dala 'F. I. S., pot ran
no teneire corsi dì istruzione sciisti
ca. Ai maes t r i , patentat i gei i t lemen 
dovranno e'ssere eventua lmente affi
dati' incar ich i d a par te della F.I.'S:, 
hia c o m u n q u e n o n sarà loro ipewrìes-
so 'd ' i s t ru i re . , . 

L a F.I.S. isi r iserva d i esaminare le . 
tariffe dei maestiri di sci di protfessio-
ne, pe r adldivenire a d u n a normal iz 
zazione in, 'dette lairi'fte. ' 

iLa Commissione esamina t r ice per 
gli esami a l maes t r i di sci è. a t tua i -
mente cosi composta : P r e s i d e n t e : 
on. Rena to Ricci; Sottosegretar io di 
Stato alila -Educazione NazìO'nale; pre
s idente del la F.1I.S. ; 'Segretario Ge
ne ra l e : cav. R. Gi'aco'mini;. Membr i : 
Bonacossa ' ' con te imiff. comm. Aldo, 
Corti dott. Mario, K,1iel'!be'r.g Peter, 
Ghiigflion-e i ng . Piero, Terschak Fede
rico'; Diret tore del co r so : Ing . 'Piero 
Ghiiglione. • , ' 

. • — — ' • « • — ' - . . ' '• • ' ... 

N O T I Z I A R I O 
Lo Sci Club Milano al M. Castore 
. D o p o il felice esito della p r i m a gi
ta dì 'Stagione indetta dallo Sci Club 
Milano a l lo Stelvio t(sì sono dovute 
r imanda re oltre 50 iscrizioni!) e che 
ha segnato la ripresa -dell'attività 
sciatoria milanese, lo stesso sodali
zio, a cui. dà' l ' impronta: personale 
di un' infaticabile opera il conte dott. 
Ugo d i Vallepiana, h a d i ramato il 
programma per la prossima gita al 
M. Castore (m..-4230) con esercitazio
ni 'Sciistiche" ' a Gressoney e l a gita 
al lago Gabiet (m. 2339). che si, svol
geranno dal 6 all'S d icembre p . 
V. Le tre comitive raggiungeran
no ins ieme Gressoney, ove s ì sud
divideranno ' per le . r ispett ive ' : mè
te il giorno seguente.-, Le iscrizioni 
alla comitiva -A. (quella -che raggiun
gerà Il Castore) sonò l imitate a. 18; 
il gruppo che s i fermerà; a: Gresso
ney sarà composto al mass imo: di 
60 "persone. Le iscrizioni si chiude
r anno il 2. dicembre p . v. Presso la 
sede dello Sci Club Milano (via Sil
vio Pellico', 6 - ixillano) s i . po t ranno 
avere informazioni piti' esaurienti 
suH'equipaggiamento ed II viaggio. 
Direttore della gita a l Cas tore ,è lo 
stesso presidente dello S. -C. Milano, 
conte .dott. Hgo dì Vallepiana, men
tre le esercitazioni sciistiche avve.r' 
ranno sotto la competente guida di 
Mario ' Bernasconi, ormai ".specializza
tosi in tale r amo; " ' ' 

La trasforni'z one dio Sii [liil] M n p 
Lo Sci -Club Avelengo, i n occasio

ne dell 'ul t ima sua Assemblea gene
rale .ha deliberato a l l ' unan imi tà il 
proprio 'Scioglimento^ pa'ssando com
patto ad associarsi , nel neo costitui
to Sci Club C.A.L Merano. 

Con questa fusione lo ' Sci' Club 
C.A.I. Merano si è rafforzato di un 
centinaio di ot t imi sciatori alto-ate
sini, fra i . quali il noto discesista 
Nolke, vincitore della gara a l la Mar-
molada . . ed 11 t r io : Pan . Adang,. Pe-
cher, vincitori del Campionato Re
gionale Alto Atesino di Slalom, ,A 
differenza, del cessato Sci Club Ave
lengo. il risorto Sci Club C.A.I. cu-
.rerà principalmeiite l ' a lp inismo scii
stico, lasc iando .però piena facoltà 
ai propri soci di .dedicarsi pu re , al
l 'attività agonistica. 

Corsi di ginnastica presciàtoria 
• Oltre a quelli segnalat i lo scorso 
numero , in questo mese sono comin
ciati a Milano 1 corsi di ginnast ica 
presciàtoria, che -dureranno u n mese 
e saranno si^ddivlsi in 16 lezioni, pres
so le seguenti sedi: Società Mediu-
lanum, scuole di via Monviso, Sem-
|)ionp, scuole -di via Moscati, Grup
po sportivo Oherdan. 

A Legnano presso la Soc. Ginna
stica Legnano ; a Como, presso la 
Soc. Ginn. Comense, a Brescia pres
so la Soc. Ginn. Forza e Costanza; 
a Lecco, presso lo Sci Club Lecco, 
sotto la direzione, del maestro Piz
zi. A Torino, oltre a quelli già an
nunciati , è da notare anche il corso 
organizzato da qcislla Sezione del 
C.A.I., elio incomincerà oggi e du
rerà fino al 31 marzo, in una delle 
mitj.'iori palestre della città. 

In generale, il concetto dcH'elfiea-

cia della ginnastica presciatoria è 
stato esteso e migl iorato rispetto a i 
pr imi esercizi, in quanto che lo scia
tore farà cosi du rame la se t t imana 
e per tu t ta la stagione invernale u n 
ottimo al lenamento progr-esslvo e ra
zionale sotto la guida di persone 
competenti , preparazione che per
metterà ' nelle manifestazioni dome
nicali di compiere escursioni , eserci
tazioni e gare senza risentire più 
stanchezza e migl iorando inoltre 
10 stile e la resistenza. • •_ • 

Le << Sciopolì » dei G. U. F. 
Il G.V.F. di Cuneo organizzerà l a 

sua qu in ta Sciopolì ne l la , loca l i tà di 
Sant 'Anna dì Vlnadio (m. 2100) o 
di Sampeyre (m. 1050). Ad essa po
tranno par tecipare anche i ' goliardi 
torinesi. La Sciopolì av rà luogo d a l 
26 dicembre a l pr imo gennaio e l a 
pensione giornal iera non supererà 
le ,15 lire. 

Anche il G.V.F. di. Genova r ipe t e - -
r à ques t ' anno , da l 10 a l 20 dicem
bre, l a . p ropr ia Sciopolì nel l 'a l ta 
Valle d'Aosta, in locali tà Gressoney 
la Trinile (m. 1637). Il numero mas
simo di partecipanti è fissato in cen-
to -persone..- - - . . . ' 

5 ; L o : Sci. Club Bergamo 
gestirà la Capanna Pineìo 

La Sezione di Bergamo del C..AÌI. 
è divenuta "proprietaria della Capan
na Pineta sita in conca del F a r n o 
sul Pizzo Formico, località frequen
tat issima .> dagli -appass ionat i dello 
sport delio sUi, e - n e h a affidata la 
gestione allo Siti Club Bergamo; 
questo, h a 'provveduto a l miglioTa-
merito del percorso della o rmai clas
sica «traversata -del -Formico» con 
sistemazioni 'del terreno e con op
portune segnalazioni. 

Lo Sci 'Club Bergamo h a "potuto 
altresì ottenere dalla Direzione del
la Ferrovia Valle Ser lana - notevoli 
agevolazioni sulle - ta.rirfe di viaggio. 

Ha così inteso facilitare e rendere 
accessibile a tutti 'gli 'Sciatori, la bel
l issima t raversa ta da Casnigo o 
Gandino à elusone sugl i a m p i e ne
vosi campi della zona dèi Formico. 

Alla Capanna Pineta .• funzionerà 
un ottimo" servizio d 'alberghetto con 
60 cu-cqette a tariffe concordate- e 
modeste; le Capanne Ilaria al la F^or-
cellà Larga , liomcUi al Pianone e 
S. Lucio offrono posti di xlstdro e 
completano rorganizzaz ione turisti
ca, cosicché vedremo molt ipl icarsi 
11 numero degli appassionat i che 
frequentano quella magnif ica ipale-< 
'Stra sciistica. > , : ' ... 

Sappiamo che è. intendimento dei 
dirigenti lo .Sci,. Club Bergamo di 
valorizzare- (e , far conoscere mag
giormente • la [zona del Formico'. La 
Capanna Pineta, potrebbe- benissimo 
accogliere una scuola di sci. In pro
posito vorremmo consigliare, il Li-
retiorio provinciale milanese della 
F.I.S. di tener presente la località 
che sarebbe indicata assai, ad esem
pio, per far svolgere le lezioni pra
tiche dello speciale corso per. disce
sa e slalom, ch^ vien tenuto a Mila
no 'dal Pédron. 

Lattività delio Sci Club 
U m b e r t o d i S a v o i a . 

Lo Sci Club Umberto di Savoia, 
di ' Ussegllo, presieduto dal conte 
avv.' Luigi Cibrarìo, 'podestà, s ta or
ganizzando un 'oppor tuna attrezzatu
ra turis t ica inverna le - per rendere 
più facile . la" conoscenza delle at
tratt ive sciistiche -dell 'alta valle di 
Viù; -già - sono.. stati instal la t i car
telli indicator i . Altri lo s a r a n n o 
pross imamente , per avviare gl i scia
tori verso ,1 campi -di esercitazione e 
per guidar l i nelle p iù lunghe gite. 

La neve 
S-abiato- , scorso,, r a s s e r e n a t o s i il 

cielo q u a s i o v u n q u e , l e vC'ite delle 
Alpi aippairivano ricoipei-te di neve . 
Grnandi s p e r a n z e , q u i n d i n e l l a m a s 
s a deg l i . sci'atoiri, s e ^ i t e , iperò, d a 
d'elusione, poiché- , le no t i z i e da l l e 
r n o n t a g n e rdferdvia-no' c h e aveva n e -
ivdcatiO s i , m a che n o n si p o t e v a p a r 
l a r e ancO'ra dii .neve. scdajbile, s a l v o 
i n , l o c a l i t à mol to e leva te . Cesi a 
Bandoneccihiia aiveva. p iovu to , a Gla-
vières l a n e v e - n o n d v e v a a n c o r a 
« a t t a c c a t o », il valiico: de l Monce-
•niaio eira p e r f e t t a m e n t e aipeirto e lo 
è t u t t o r a , segno evàdente d i m a n 
c a n z a d i u n o s t r a t o cons is tèn te . 
S9ltanto_ d a l Ses t r i è r e s si annui i^ 
c i ano c o n d i z i o n i ' . p r o p i z i e : 30 cen
t i m e t r i d i 'nevie. A n c h e a l Colle del 
TheO'd'Ulo si d a n n o o l t r e 40 centi-
metiri, coirne p u r e a l P icco lo S. -Ber-
niairdo. I n y a l l e S t r e t t a è neviciato 
si , m a po i i l b ianco e t e m e n t o - s i è 
le i te ' ra lmente squag l i a t o , l a s c i a n d o 
con t a n t o d i n a s o co lo ro che si e-
r a n o poirtat i lassù . Neve d i s c r e t a e 
s t a t a t r o v a t a fin q u a s i a l P i a n o del 
Breu i l ; e d u n a comi t iva ha* com
p i u t o u n ' o t t i m a ascens ione a l B'reit-
hóri i , f a v o r i t a da l t e m p o sp lendi 
do. •• Da Claviières qualc l ie t o r i n e s e 
è - p u r e a n d a t o con gl i sci fino a l 
Col Ohenai l le t . . 

: I l g i o r n o 9 co r r èn t e ne l gru.pipo 
dei M o n t e Bo e sul le p i ù a l te vet te 
de l l a c a t e n a p r e a l p i n a bie l lese è 
c a d u t a l a p r i m a n e v e ; peirlìno s u i ' 
m o n t i del Laz-iò si sono a v u t e p r e -
c ip i t az ión i à i ' p r i h i i de l . c o r r e n t e 
mese , m a a n c h e qu i n o n h a n n o 
fat to p r e s a sul t e r r e n o . 

PaS'S'aji'do al le mète ' p re fe r i t e d a i 
mi lanes i , t r o v i a m o b u o n e condizio^ 
n i a l lo Ste lv io ed a l Gav ia , che ven
n e r o g i à i n v a s i d a c e n t i n a i a d i 
spia tor i , t a n t o che a l rl ' tugio del 
Livr io e r a t u t t o e s a u r i t o . Lo s tesso 
dicas i d e l l a IV e 111 c a n t o n i e r a . 
P u r e i< comple t i » i rifugi del Ce- • 
vedale , la Casa t i e la P izz in i , i cu i 
d i n t o r n i offrono u n c a n d i d o m a n t o 
sc ia la le d i r i spe t t ab i l e a l tezzn 

In complesso , i p r i m i a s s a g g i so
no s ta t i d iscre t i , m a è o c c o r s o ' ^ a -
l ire o l t r e i 2000 e p iù m e t r i . I l bel 
t e m p o e l a mi te t e m p e r a t u r a d i 
ques t i g i o r n i n o n p o s s o n o f a r az
z a r d a r e b u o n e prev i s ion i . 

M a n c a n o a n c o r a le b a s i p e r l a 
ccmpi l az ione di u n e s a u r i e n t e «Bol
le t t ino d e l l a neve», m e n t r e l ' a n n o 
scorso, d i ques t i t emp i , l a s i tua -
• i i o n o e r a a s s a i mig l io re . . . P a z i e n 
za! S p e r i a m o bene pe l L o dicem
bre . . . . 

VI-
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LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A N. 41 to (ALP IN IST ICA) . 

Il Pian dì Bobbio e lo Zuccone Campelll 
ZUCCO BARBISI 

26. • Per il canalone delle caldaie. 
(Ore 1 dalla Capanna Lecco,'ore 1,30 
dal Rifugio Savola). 

Questo canalone è «tato percorso 
qualche volta dai.cacciatori, Non se 
ne Jiaimo notizie turistictie. 

E' l'i primo canalone che sfocia a 
filnlstra, risalendo il Vallone dei Ga-
mosci. Sale ghiaioso ed erboso, fian-
chesimato da erte rupi, verso la vet
ta. In un punto dove aprono il loro 
Imbuto alcune piccole caldaie;' ni'»-
tivo dolila denominazione 

27, - Per il canalone delle Torci. 
(Ore 1 dalila Capanna Lecco, ore 1.30 
dal Rifugio Savoia! 

E' il secondo canalone di fiinistra. 
risalendo 11 .Vallone dei Camosci. 
Sale avendo a destra lo sperone roc
cioso, terminante in due Torri, che 
la vetta ispinge verso il Vallone, 

34. Passo Barblsino 
Ore 1,15 dalla Capanna Lecco, ore 

1,45 dal Rifugio Savoia).-
E" la massima idepressione della 

cresta, che dallo Zucco fiarhisi si 
dirìge verso il gruppo centrale' del
lo Zuccone Campelli. Divide in due 
ipaxti ben distinte a'ierboisa cresta, 
Barbisi di sinistra,, e la dentellata 
e rocciosa Cresta di Bobbio di destra. 

Permette agevolmente' di passare 
,dal Vallone dei Camosci a quello di 
Valtorta. 

Raggiunto il londo del Vallone del 
Camosci, risaJlre a sinistra della par
te centrale rocciosa del massiccio, 
avendo da un lato gli erbosi pendii 
della Cresta Barbisi, e dall'altro i 
verticali salti rocciosi de.lla Cresta 
di Bobbio. 

Il Canalone che conduce al Passo 
6i innalza detritico e roccioso, e con 

(di giungere all'intaglio piegare a si
nistra, dove rocce a ripiani, ed un 
camino iportano alla sommità della 

('cresta, e cioè alla punta più orien-
; tale delle quattro, che costituiscono 
la cresta terminale dello Sperone. 

Piegando a sinistra, invece, si .giun
ge suMo sperone clie precipita 6uil 
Vallone dei Camosci. 
, 39. , Per lo,spigolo' sud-ovest (ore 
2,30 dall'attacco - Prima ascensione 
21 Jugilio 1931 - Citterio Antooiio, [De 
Simoni Giovanni, Tagliabue ' Luigi, 
'l'omalino Ennenegildo). 

Dalla Valle dei Camosci si erge 
maestoso, con un salto di circa 200 
metri, l'ardito spigolo sud-ovest del
lo Sperone di Bobbio. 

Dalila Capanna Lecco, per il londo 
valle, alla base dello spigolo. L'attac
co è ad una decina di metri a sini
stra di due piccoli dentini, che for-

Il Pian di Bobbio e lo 
Zuccone Campelli 

f ftjo Gandauo 

•ff'Ceruab/ 

s: ...... 

Rair^rluTitanc la baso, con unilor-
BTie pendìo sassoso si igiunee sotto 
la vetta. 

Verso l'o-pposto Vallone di Mugof, 
scoscende ripida.mente. interrotto ver
so la meta da salti di roccia. 

28. - Per la Forcella Valtorta. — 
(Ore 1 dalla Capanna Lecco, ore 1.30 
dal Rifugio Savoia). „ . , 

Haegiunta Ja .Forcella Valtorta (co
me da itinerario n. 29). piegando 
sulìilo a sinistra si raggiunigc 1 er
bosa vetta del Zucco Barbisi. 

29. Forcel la Valtorta 
(Ore l dalla Capanno. Lecco, ore 

1,30 au!l 'Rifugio Savoia). 
E' il primo facile passaggio della 

Cresta Barbislì, che permette di scen
dere por un canalone detntico sul 
rovescio della costiera Zucco Barbi-
pi l'-orcellino, Denti, Forcella e Boc
chetta di Mu,t;of, Corna Grande, e 
•che displuvla su Valtorta nel Val
lone Campelli. 

Risalire il Vallone dei Camo&ci, ed 
oltrepassare il costolone roccioso che 
si diparte dalla vetta, terminando 
con due torri, wna conica e l'altra 
quadra. 

Per erbosi pendii, seminati qua e 
Oà da qualche roccia, si salo lacM-
•mente all'intaglio defila cresta, ad 
oriente della vetta del Zucco Barbi
si raggiungendo cosi la .forcella, ca
ratterizzata a destra da un verticaUe 
salto di roccia. 

30. Si scende verso Valtorta iper 
mi facile canale, che dopo un pri
mo breve tratto .si restringe, per rial-
llargarsl subito dopo e. sfociare su di j 
un sentiero proveriiente a sinistra i 
dal Forcellino e che prosegue verso ; 
destra, sotto il versante prientale del-1 
lo Zuccone Campelli, verso Ila Sella! 
Caponera per scendere alle Casere 
Campelli, in quel d'Artavaggio. Con
tinuando la discesa nella conca si 
ras-giunge un altro sentiero, (prove
niente dalla Bocca Campelli e che 
scoscende a sinistra pe'r la Valile dei 
Piani di VaUtorta. 

* « • 
31. . T o r r e q u a d r a 
(Oire 1 dalla Capanna Lecco, ore 

1,30 dal Rifugio .Savoia - Corda)., 
Di modesta elevazione, ed è aa pri

ma Torre dello sperone, roccioso clve 
il, Zucco Barbisi manda verso il. Val
lone dei Camosci. 

Se ne raggiunge 3a base .scenden
do facilmente, per un costolone •e.r-
boso interrotto in .sul finire da qual
che breve salto roccioso. 

Si risalgono i ipochi metri rocciosi 
pel versante occidentale. 

* • « 

32. - Torre conica 
i(Or£! 1 dalla Capa.nna Lecco, ore 

1,30 dal llifugio Savoia - Corda). 
E' la seconda Torre, quella che 

.jiirecipita direttamente snil Vallone 
dei Camosci, attaccata alla prima da 
una forcelletta, che si può raggiun
gere, sia girando Ha prima Torre, 
come scavalcandola. 

Dalla forcelletta con ipochi metri 
di arrampicata, pel versante occiden
tale, !ie ne raggiunge l'estremità. . 

33. - Cresta Barbisi 
Ore 0,30 dalla vetta del Zucca Bar

bisi al Passo B.art)isipo). 
E da denominarsi quel tratto di 

cresta, prevalentemente erbosa, che 
dalla Forcella di Valtorta. si .spinge 
al Passo Barbisino. E" facilmente 
percorribile. 

Dalla vetta del ' Zucco Barbisi ca
larsi alla l-'oroella 'di Valtorta, e gi
rare il salto roccio.so .sulla .destra, 
risalendo ai prati, per un canalino 
e per ima erbosa cengietta. 

Riafferrata la cresta, proseguire ipej" 
essa, girando qualche roccia verso 
Valtorta, oppure scavalcarla per ti-
•nvve con roccotte sull'intaglio del 
Passo Barbisino. 

MÉ'O R O L O G l a S f i f • 
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pendio uniforme raggiunge il culmi
ne, tagliato a guisa di forcella. 

35. - Discesa su Valtorta. — Con al
trettanto uniforme e facile .pendìo, 
-cala sul versante opposto, avendo 
ancora a sinistra i magnifici pasco
li di uno .sperone .della Cresta Bar
bisi. Per ghiaie e per prati si scende 
a raggiungere un sentiero, prove
niente dal Forcellino e che a destra 
isi dirige,, sorpassando ilo isperone 
orientale dello Zuccone Campelli, 
verso le Casere Campelli in .quel .di 
Artavaggio. 

36. Cresta di Bobb io 
(Percorso integrale, corda neces

saria - O're 2,30 dal Passo Bairbisino 
ali Dente di Campelli). 

Traode di questa denominazione 
ancora rimane, e la distinzione tan
to necessaria, perchè se la Grestà 
©aribisi è facile, questa invece pre
senta delle difficoltà tali, che He co
mitive che tentarono percorrerla, 
iquasi s.empre preferirono piegare, 
nei punti più difficili, sul versante 
.bergamasco. 

.11 percorso integrale è stato com
piuto v&r Ja prima volta l'S giugno 
del 1912 da Eugenio Fasana, e ri
petuto in senso inverso .da Vitale 
Bramani e Giorgio Maggionl. 

Ei.igenio Fasana proveniva .dal Zuc 
Barbisi, e dopo aver percorso il fa
cilissimo primo tratto della Cresta 
Ba.rbisi, a balze erbose e brevi pae
saggi di roccia, ragsrlunse 11 Passo 
Barli)isino. 

« Al primo intaglio della cresta, 
scendere uno stretto canale e poi su 
a destra per una paretina. quindi 
a sinistra verso il lato orientale. Ri
preso 11 fil di cresta, seguirlo fedel
mente, e più innanzi calarsi per. una 
Toccia .strapiombante. Continuar'e, 
.passando, al caso, qualche volta, .sul 
versante di Valle dei Camosci, ipoi 
scendere un tratto di ròcce molto 
instabili per toccare il fondo di un 
inta.g'llo assai ipronunciato, ove si 
incontrano gli opposti canali salenti, 
a questo punto, .dai duo versanti del
la cresta » (Canalone .dei Denti, quel
lo che sale dal Vallone del Camosci). 

« Sulla ripidissima .parete .di fron
te, seguiire un canalino, e appoggian
dosi alquanto a sinistra, raggiungere 
una stretta spaccatura sul versante 
di Valtorta. Da qui superare un trat
to di rocce oscure e disgregate, e, 
riafferrata la cresta, proseguire .su 
rocce con buoni appigli. Infine, iper 
lirevi pareti e qualche erta macchia 
erbosa, attingere la vetta (Dente di 
Campelli)-». 

37. - Variante (ore 1.45 dal Passo 
Barblsino - Corda necessaria). 

Giunti al Passo Barbisino, scende
re un tratto del canalone che sfocia 
«u Valtorta, e dopo una ventina di 
metri, (piegare a .destra, per sentiero 
di capre, stando sotto le rocce. Rag-
giuinto lo .sperone, risalire In cresta 
pel Dendio erboso, e sorpassare la 
parte centrale della cresta, come al
l'itinerario Fasana (vedi n. 36), sino 
al Canalone del Denti. 

Raggiunto questo intaglio, scende
re una ventina di metri verso l'op
posto canale che scende su Valtor
ta, atser" iplegarefU' 'destra:TSU-per ' la 
fessura (corda con anello, •per cala
ta a corda doppia) poi piegare a si
nistra e per i salti della cresta di 
uno sperone innalzarsi. Girare l'im
buto superiore di un altro'canale con 
erba « ghiaia portandosi quasi oriz
zontalmente verso la 'vetta. Girare 
verso valle un torrione che rovina, 
e risalire per un opposto canalino, 
sotto 11 breve salto di roccia che so
stiene la vetta del Dente di Campelll. 

38. - S p e r o n e di B o b b i o 
(Ore 2 dalla Capanna Lecco, ore 

2,30 dal Rifugio Savoia). 
In questi ultimi tempi molti, e fra 

essi anche i salitori dello spìgolo sud-
ovest, confondono, questo pronuncia
to sperone che la Cresta di Bobbio 
spinge verso il Vallone .del Camosci,^ 
con il Dente di Campelll,. che è il 
punto .sommitale, a pochi metri di 
distanza dallo Zuccone Caimpelli. 

Fu scavalcato la iprima volta nel 
(percorso di Cresta da Eugenio l'asa-
na; e Vitale Bramani lo risali dal
l'intaglio del Canalone dei -Dent4. 

Via comune. — .La via più facile 
per raggiungere la sommità è quel
la di risalire dal Vallone dei Camo
sci, il Canalone dei Denti, e prima 

.. W*. HvT-vw^W *«,/*.}*? 

maino la continuazione verso valle, 
dello spigolo stesso. 

Per .parecchi Saltini .di roccia, se
parati da piccoli ripiani erbosi, ci sì 
porta, obliquando • a destra, ad -ua 
più vasto ripiano, 

Da qui un canalino di roccia fria
bilissima, sale verticalmente per pa
recchi metri. Attaccare per la parete 
di sinistra, indi per il canalino, e da 
utimo .per la pacete a destra rag
giungere la crestina .dello éiplgolo. 

Superare alciini brevi salti di roc
cia, poi con una traversata di parec
chi metri a sinistra, ritornare sul filo 
di cresta. Risalire direttamente la 
parete .sovrastante, e per facili roc
ce, arrivare alla base dell'ultimo 
salto, stTapioTtibapte e di roccia mol
to friabile. , - •' , 

Girare a.destra questo ostacolo'e 
per Saltini e cengie toccare la vetta 
(Punta più occidentale delle quattro 
che costituiscono la cresta terminale 
dello Sperone). , ' 

40. - Cabalone d e i Denti 
(Ore 1 dalla Capanna Lecco, ore 

1,30 dal Rifugio Savoia). 
E' quel canalone ghiaioso, nasco

sto alla vista dallo spigolo sud-ovest 
del Dente di iBoblbio. 

Dalla Capanna Lecco risalire il Val
lone dei Camosci, direttamente verso 
il grosso masso portante l'indicazio
ne del Canalone Sem. 

Proseguire ancora diritti e .supera
re la breve balza erbosa che fa da 
basamento al corpo centrale dell'an
fiteatro (roccioso. 

A Sinistra della parete ceiitrale, sol
cata da tre camini, si apre il cana
lone, che. si risale facilmente, seb-
ben faticosamente, sino al suo ter. 
mine superiore. 
• ' Dai ' versan te 'appostcr: dopo •un" pri
mo tratto facile, precipita a salti 
verso il Vallone Campelli che displu
vla su Valtorta. 

IL DENTE Di CAMPELLI 
E LO ZUCCONE CAIVIPELLI 

Sono i due punti più alti dell'In
tera costiera, quelli che danno 11 no
me all'intero gruppo. Il più elevato 
dei due è il Dente di Campelli. che 
si eleva a settentrione dello Zucco
ne. Per passare dal secondo al pri
mo bisogna scendere per pendio er
boso e per un breve salto roccioso, 
ad una forcella, alla quale sale .daJl 
Vallone dei Camosci, il Canalone Sem. 
poi per tracce 'di sentiero, girando 
a destra (versante bergamasco) qual
che roocetta. 

iLa via più nota di salita è quedla 
del Canalone del Camosci, ma la più 
bella e divertente è data dal Cana
lone Sem (sempre mantenendosi nel
l'ambito di quelle facile). 

Vie accademiche .difficili sono: per-
corso integrale di cresta (Cresta di 
Bobbio o dal Canalone dei Denti), 
camini Bramani e Càstlglloni, spi-
golo Bramani-Fasana. ' : 

Vie infide per la natura del ter
reno quelle che tagliano la cresta 
Integrale sul versante di Valtorta, e 
vie lunghe, <iueUe del ForceWino e 
del Passo Barbisino. , 

Vie invernali per Sella Cajponea-a 
è'iPef 'Bcicca' dI""Càtnpelllr-«>'«*r-»=««;«-«=>. 

Manteniamo unita la trattazione 
dello salite anche se talune vie van
no a finire piuttosto su di .una delle 
due vette, considerando queste come 
una cosa sola, e cioè lo Zuccone co
me l'anticima del Dente di Campelli. 

Tali denominazioni, in omajggio 
alla tradizione, e Per non creare ora 
confusioni, abbiamo creduto di man
tenere. 

Gli itinerari si susseguiranno da 
sinistra verso destra e cioè da Nord 
a Sud. 

.41. iDal Forcellino (Ore 3,30 dal 
Rif. Savoia e dalla Capanna IJCCCO). 

Raggiungere il Forcellino per trac
ce di sentiero, come alllitinerario 
lì. 21 e seguire sul versante oppo
sto 11 sentiero che percòrxe 11 pen
dio erboso della Cresta BaTbisI, scen
dendo dopo uno sperone nella conca 
dove sfocia anche il-canalone del 
Passo Barbisi. Più avanti 11 sentie
ro risale ad una larga sella '(Capo-
nera dei Cacciatori^ formatasi sul 
dossone orientale dello Zuccone Cam-
.pelli. 

Risalire verso destra per questo ed 
attingere facilmente la vetta dello 
Zuccono -del Campelll. 

Scendere all'intaglio (un poco dif
ficile per gli inesperti) ê salire li 

versante oppostó^per tracce di sen
tiero, alla vetta ;del Dente di Cam. 
pelli. Itinerario tHungo, ma niente 
affatto faticoso,'.'alla portata del più 
modesto.dei turisti. • 

Non vi sono campi di ghiaie o co
late detritiche|da superare, ma si 
cammina costantemente per sentiero 
•e tracce, .sìM!., 

42. - per il Ziìò Barbisi, la Cresta 
Barbisi e la Cresta di Bobbio .(Non 
Integrale - Orejt dalla Capanna Lec
co, ore 4,30 daLRìfugio Savoia - Cor
da utile), g-j? . 

Via seguita tper la prima volta il 
li) settembre 1870 dal Bu&oni, 

Dal Pian di jBotobio al Zucco Bar
bisi vedi itinoriaTk) n. 22; poi per la 
Cresta, Bàrhis**flìlJ^èrario n. 33), e 
per'QheiUa" di .HSt/bio,''n. 37.- ~ -
• 43. Variante,''! '̂-; Per evitare l'ul

timo fratto dell'itinerario preceden
te, .giunti,'al Paisso Barbisino. scen
dere un • poco^ verso 11 Vallone di 
Campelli e piegando a destra girare 
por prati, abbassandosi molto, i sal
ti rocciosi ed L canali, risalendo alla 
vetta pel suo versante-orientale. 

44. - Percorso integrale dj cresta -
Zuo Barbisi - Dente Campelli (Ore 4 
dalla Capanna Lecco, oer 4,30 dal Ri
fugio .Savoia). 

Percorso la prima volta l'8 giu
gno W12 da Eugenio Fasana. Corda 
necessaria. E' la combinazione degli 
ilinorrri n. 22 33-36. 

45 •'. Pei Passo Barbisino (Ore 3 
dal'.a Oapanina Lecco, ore 3,30 dal Ri
fugio Savoia - |Corda neiessaria). 

E' la combinazione degli itinerari 
n. 34 e 36, oppare 34 s 37, e può es 
sere utile so si vuol togliere dall'iti-
nprario la partf* facilissima dello Zuc 
Barbisi e della 'Cresta B'irbisi. 

48. - Pel Canalone dei Denti (Ore 
2,30 dalla Capimna jLecco, ore 3 dal 
Rifugio Savoia - Corda necessaria). 

Combinazione degli itinerari n. 40 
e 36. oppure 40 e 37, e serve per ab
breviare il n.'rcors(j degli itinerari 
42-43-44, lewindo dii mezzo Sa den
tellata , Creata', di Bobbio 

» il 7 
47. • Via dìi diisoBSa Bramani (cor-

-da « chiodi"'n.ìOi^.ssaTi), 
: ir 31 • ngotttóifiìi'aa cordata Vitale 
Bramani, Elve l'p Bozzoli cBino Bar
zaghi, per r tcjrnare lalla base in 
pedule, e Tipi mtìeTe gli scarponi Ja-
scl.atl all'altacid del camino Brama
ni (vedi itintrario n. 48), evitando 
di percorrere il canalone dei Camo
sci, (non si conosceva il canalone 
Sem), scelseri, questa via di disce
sa che ha )erò solamente valore 
storico. . i 

ProsegifTion i, ; dal Dente di Cam-
pelli, per :'ré ta ''erso nord, fino a 
quando .ques a si affonda con un 
salto ripidissirno. Scesero allpra per 
roccia infida! sul -versante dèi Val
lone .dei Camosci, sino ad entrare 
ni uno stretto camino, seguito» da 
una paretina,! e poi da un altro ver-
tlcHle '•smina. 

Pfù *iotto tA parete .sfrapiomba per 
una'trentinaldi metri e richiede una 
discpsa a coifda doppia (chiodo) che 
riijorta in .fiochi minuti alla base 
dèlia parefeicentrale. 

48. Camiino Bramani, parete oen-, 
trale (Ore s'Idall'attacco). 

Prima a&clnslone Vitale Bramani, 
Elvezlo Bozzoli, Rino Barzaghi, il 
31 agosto 1^4, - Corda e chiodi. 

La paretei Centrale è solcata da 
du.> 'caminif; 'quello 'di destra, ' pro
fondissimo, Bara «alito più tardi .dal
ia camiti va locasti gliene (vedi Itine
rario, n. 49)H quello che ci interessa 
invece è quEllo di sinistra, che of
fre .roccia.'itj^^SttìJita -è più asciutta. 

Si cntra|ii^r camino superando un 
blocco. ilnS.lohdo al camino, le pa
reti rocciose, ; scars-e d'appiglio, spor-
Ciie di .muschio viscido, riportano 
verso l'esterno,.-sul termine di un 
esile pilastro, che, fiancheggia la pa
rete interna,, ,.:..•,., 

Sopra ; vi è uria strozzatura, che 
obbliga 'ad uscire dal camino sulla 
parete di,..destra : (orografica) e tra
versarla per innalzarsi e rientrare 
nuovamente. . 

Con ottimi appigli ci -si innalza 
ad un punto di sosta, poi si prose
gue fin che ridiventa stretto e nuo
vamente si rinchiude. 

Bisogna superare l'ostacolo uiscen-
do sulla 'Sti spiombante parete (chio
do) usufruì ido di una incrinatura", 
e sorpassai,la ci si ritrova sul bor
do di un lipiano, comunicante col 
camino. 

Spostandoli sulla parete di destra 
.(orografica) i>er roccia ricca di buo
nissimi app gli. che facilitano la ver
ticale salitf, si" raggiunge una trian
golare terr, zza erbosa, dalla quale, 
per una pu cola spaccatuira camino, 
si perviene su di un secondo pia
nerottolo, <lic SI lascia per raggiun
gerne un terzo, jSalendo sempre per 
parete e costeggiando di camino inl-
z i a l t . V ••' j «. 

A quest'ultimo piccolo terrazzo fa 
capo anche H, camino, che da qui 
sino alla''parete, che termina-in vet--
la, non è/che un plano Inclinato, 
ripieno di Bassi e di sterpi, dopodi
ché 11 camino incide fortemente l'ul
timo tratto* formando fra le verti
cali rocce! della parete due stra
piombi, f̂  • 

rDi questi il primo lo si supera, 
pornàndosi ;iiel fondo del cammo e 
salendo per la parete di destra (oro
grafica) finché con una spaccata ci 
si riporta su quella di sinistra, fin 
sotto ad un blocco roccioso, che si 
piotende nel camino e forma il se
condo strapiombo. 

Fra il masso e la parete ci si sol
leva per afferrare le protuberanze del 
masso stesso, dopodiché, con agile 
£tnnastica,|sl supera.il blocco e si 
raggiunge ila vetta in pochi minuti. 

49. - Canginone Castiglioni (camino 
d i destra -KOre 3 dall'attacco - Cor
d i e chiodi). 

Prima ascensione:, giugno 1931 Et
tore, e Manlio Castigilioni. E. Bava. 
R."A.StÌ. 'V' , : . 

E' il camino di destra, parallelo 
a ; quello salito da Vitale Bramani 
(vedi Itinerario n. 48). ' 

[/ascensione si svolge interamente 
lungo il caiaino, che iiella prima 
parte è molto profondo e bagnato. 

Si. sale facilmente la prima lun
ghezza di .corda, poi con maggiore 
difficoltà p"er 11 fondo verticale e li
scio del ca'haile, su roccia non sem-
Pi'o sicura.' II. camino poi si allarga 
1n"'"tm'"-graSiì-(S ' antro '-sormontato- d* 
forti strapiombi e con gi'ossi blocchi 
incastrati, eli e ' fanno da ponte. 

Ci si porta al margine 'esterno del 
camino (qui •una breve cengia, erbo
sa permette di raggiungere la via 
Bramani) e si salgono pochi metri 
strapiombanti molto diffìcili, finché 
il camino si restringe o permette una 
elegantissima e divertente arrampi
cata fino alia.vetta. Altezza del ca
mino 150 metri. Medie difficoltà ad 
eccezione dello strapiombo a metà 
altezza. 

DOtt. S ILVIO SAGLIO. 

Una riunione del C.A.A.I. 
L o m b a r d o 

Nella sede della Sez.* di Milano 
del C'.A.I. si è riunita mercoledì 
scorso il gruppo .lombardo dei soci 
dell'Accademico, sotto la Presleden-
za del Conte Bonzi. Erano presen
ti un buon .numero di soci fra i qua
li il 'Conte Alberto Bonacossa. il 
comm. Brioschi, Eugenio Fasana, 
Gilberti, Vitale Bramani, Gaetano 
.Polvara, il conte Ugo di Vallepia-
na, Elvezio Bozzoli Parasacchi, At
tilio Mantovani, Porro, Berteli e 
Camplanì. 

Il Conte Boòzi rinfirraziò'c^viva.: 
mente il conte Alberto Bonacossa',' 
quale Presidente della Sezione di 
Milano del C. A. I., che con gesto 
bellissimo volle considerare i suoi 
soci aocadeniici ordinari , come so
ci vitalizi, ripetendo per la Se
zione quello che S. E. Mfinaresi 
aveva fatto nei riguatdi della Sede 
Centrale.: Venne appVovato all'u
nanimità il bell'ordine del giorno 
presentato da Elvezio Bozzoli Pa
rasacchi, auspicando fosse imitato 
il simpatico gesto anche dalle al
t re Sezioni, nei rapporti coi propri 
soci acca(domici. I l Conte Bonzi in 
merito propose che i soci si quotas
sero volontariamente per u n a ' t e 
nue somma, da devolverci in lavori 
alpini, ma, sia per non diminuire 
l'importanza del bel gesto, sia per 
altre ragioni contingenziali, la pro
posta rimase in sospeso. 

Si ipassò poi a t ra t tare del Con
gresso di Co'rtina d'Ampezzo, re
latore Gaetano Polvara. La discus
sione si dilungò specialmente quan
do si venne a parlare di bivacchi 
fissi, riconoscendo che la costru
zione di questi dovrebbe solamen
te essere, fatta là, dove è a s s q l u -
tanlente necessario bivaccare per 
la riconosciuta lunghezza o pei* cer
te particolarità tecniche della sali
ta, mentre la costruzione di questi 
sulle grandi vie delle Alpi, il cui 
percorso può essere tatto, ed ò sta
to ripetutamente fatto, in una sola 
tappa, con partenza da un rifugio, 
non può che sciupare la particola
re bellezza ed importanza della sa
lita stessa. 

Si parlò anche dell'Annuario, ri
conoscendo che la divisione della 
materia per gruppi, non può che 
dividere gli accademici fra di lo
ro, contrario quindi alla concezio
ne di quell'unica Sezione del C.A.I. 
voluta appunto dfi S. E. Manaresi 
certamente per abolire Io poco sim
patiche divisioni regionali. 

E del passaggio di soci accade'mi-
ci fra le guide, si plaudì alla sim
patica soluzione trovata dal Pre
sidente Generale, considerando il 
distintivo di guida come un onoro 
pari a quello dell'Accademico. 

Si finì accennando alle donne nel
l'Accademico, ed alla classificazio
ne pe'r gradi 

,'. »*, 

Il congresso internazionale di alpinismo 
nel Ca|.endario del Regime 
L'ultimo Foglio d'Ordini del 

P. N. F., che reca la data deWll 
corrente, pubblica^ nel ((Calenda
rio del Regime, anno XI Era Fa
scista », fra. l'altro : 

Agosto : Congresso internaziona. 
le d i alpinismo a Cortina d'Am
pezzo. 

Viene così confermata la sede e 
la data del consesso, la cui inclu
sione nel Calendario dell'anno XI 
è la più lampante dimostrazione 
dell'importanza che ad esso vien 
data dalle massime gerarchie del 
Regime. 

LE. FASCETTE PER SCIATORI 

iinì»R 
ELASTICHEIN DUE SENSI 

SOKO TKMKAJWENTE LE PIÙ PERFETTE' 

ALPIHISTI, 
ESCURSIOHISTII 

Prima dì partire non 
dimenticate di provve
dervi di Combustibile 

META 
Per raccogliere le fotografie 
negli Albuitis, usate solo 

nei colori: Marron, Qrlglo, Bleu, Oro 

Il più bello, Il miglior ANGOLO del Mando 

Azienda Antobas F. LONGONI - Mlano 
Via Thaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 

Gi te e d e s c i a r s i o n i c o n a t a t o b u s 
' pe r q u a l u n q u e n u n m e r o d i p e r s o n e 

e d e s t i n a z i o n e . 

Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis olla Ditta 

R i v e n d i t o r i ' d ì Sci! 
Solo presso di noi acquisterete a veri prezzi di fabbricai 

Laminalura "NANSEN" 
In metallo" di un sol pezzo. 
Il montaggio è facilissimo e viene fatto senza vili, 

S c i o l i n e "OUNZINGER" 
Il tipo conosciuto ed apprezzalo, 

A t t a c c o "THIRRING" 
Ha la specialità della molla unica, 
H tipo da preferirsi per discesa e slalom, 

Baisfonclnì per Sci " VIBO " 
c o n rotel la "FLOSSE" 

' - Ideati dallo specialista dello Slalom Ing. Salvlsberg'. 
Sci per discesa a Slalom M a r c a R. A m u n d s e n & C. - O s l o 

Bappresenfonzo genera le pe r l'Italia ; 

J. Vleider "VIBO" - Bol2:ano • 
DEPOSITO LAMINATURE NANSEN E SCIOLINE DUNZINiEB 

^ Sci a tori! 
provate l'attacco 

PRINCIPE 
(BREVETTI ANGELO REDO) 

La grande novi tà! 

Completamente metal
lico- - Un gioiello di 

i pratica semplicità, soll-
. j .„ . j . , : i . .^.^»i^„,„ _L _ - \ ^ - ^'^^ ^'^ eleganza 

In vend i ta presso' I mig l ior i negozi di ar t ico l i spor t iv i 

P r i m o s tab i l imen to p last igra f ico i ta l iano 

Cav. Uff. mCOLA ROSSI - Milano 
viale Abruzzi, 80 - Telefono 24-236 

TUnO PER LO SPORT 
MILANO 

V I A T O R I N O ; 52 
T E L E F O N O S r , 0 4 8 

Sciatori, alpinisti ! 
Chiedeteci il catalogo 
generale illustrato 

, Gratis al vostro domicilio 

- 1 -
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L O S C A R P O N E 

Bâ  scelta degli sci 
\ "• ^ J Ì ' ~ " ' " " " ^ 
' •- 5 lÀ scelta di un paio di sci è sem-

/ ' ' pee, per iil vero sciatore, un. prolìle-
. ' ' «&-.delicato. In mancanza di suffl-

• 'cìanfe esperienza propria, è-indispen-
" .,• satolle richiedere a'intervento di un 

/ competente. L'alto grado di perfe-
,• "zjone'icui è giunta la tecnica dello 
. e sci Ila ormai limitato detta scelta, 

.. • per ciò che concerne il legno, al solo 
y,^ «'lil'Ckory », il quale riunisce, se di 

•- ' •:! prime qualità ed opportunameme 
' <; •'. titgliaio, le ciaratteristiohe massime 

^ . ,"• irichi€st« ad un buon paio di sci dal 
' •" più «sperto sclatpire, per qualsiasi 
•,''\,esi'gemza di gita o gara. 

'.'•' 'î yPl frassino, nonostante talune buo-
'^»*rfW«ua, qualifà-f elasticità.-, l€ggerenz-
V '̂"';;2l*5,"'noin possedendo 1 pregi essenzia-
•̂ :';"• If'denr-dhlckory»,' è rimasto giusta» 

>,'unente'per il sub minor costo, 11 ml-
'•; '• glior legno per lo sci "utilitario. 
• ' ( 11 criteri finora seguiti «iella deter-

, •' I. min azione del taglio più razionale 
,'.'del legno per la faTsbricazlone dello 

' • • SQl, aSflncìiè questo risulti Rer quanto 
C :, $ possibile ottimo, possono ritenersi 
, ; 'ancora esatti soltanto nei confronti 

.', .'ijel frassino; sono invece erronei ed 
-•'•. Imperfetti se esfcsl alir «hickory». 

:, r, I Un buon sci di frassino deve Infat-
* ' /Q essere ricavato In modo che le fl-
.' '.ibre risultino larghe e rigorosamen-

;&" parallele per tutta la superficie 
'1 scivolamento. Ogni altra loro di-

,-- f-
DSMO imperfetto degli-sci dal tronco 

"d ih lckoTl 
{Taglio •perfetto '\deUo ^ci in frassino. 

stiretta,men.te ravvicinate e parallele. 
In questi sci che. sono 1 soli veramen-
te ottimi, si nota come unico difet
to, una certa tendenza degli spigo
li \ad arrotondarsi. 

Trovata quindi la migfllore qualità 
del legno, un buon, sciatore deve 
preoccuparsi della lunghezza, che de^ 
ve essere tale da poter permettere 
di toccare la punta col- palmo de'Ja 
mano, superando leggermente toJle 
elfezza se si è pesanti più dell'ordi
nario; mentre le donne l'accorceran
no di 10-15 centimetri. ' Non acquista
te sci troppo stretti, se non slete cor-
iridori; date Qa preferenza a quelli 
targhi,' al centro, dai ,7 agli 8 centi-, 
metri, con. la spatola più torga dt xxit 
palo di om., e con un centimetro in 
più' alla coda. La curvatura dovreb
be essere dolce e progressiva, men
tre lo spessore deve decrescere gra
dualmente verso la coda e la punte. 
La curvatura centrale non deve su
perare un paio di centimetri, perchè 
aJtrimentl, accoppiando anche une 
scanellatura troppo larga od ango
losa, avrete nel voltare delle girandi 
difflcoltà, specialmente se siete prin
cipianti. 

Il presente articolo è stàio tolto dal 
primo capitolo del catalogo che la ditta 
Vitale Eramani di Milano, via Sijlsa, S, 
invia sratuitamente a chi oe fa richiesta. 

YenMura tmverfetta \{erroncamemo 
, . , 'f ritenuta la mlgliorei di uno sci 

' -1 - di hickori . 
• ? . Venatura perfetta di uno sci 

, i • di frassino. '• 

f sposizione, consumandosi -in questo 
. legno gli Interstizi fra le fibre stesse 
f ' assai rapidamente ed iriregolarmen-

''• «e, renderebbe tale superficie rigata 
-'J..:*̂ -.̂ *' iinf,giiale, lenta nello scorrimento, 

l' resistente nelle voltate e diffìcile da 
/,' trattarsi con le scioline. Il taglio a 

. - ' fibra larga consente inoltre, nel fras-
' • sino, di ottenere uno sci più pesante 

» ' e auindi più compatto e duraturo. • 
, ; '" Non altrettanto può dirsi invece 

• per lo sci di «hickory», il cui legno 
. è sempre ed in ispecie se di prima 

' ; •<}ualità, pesante, duro, a superficie 
i liscie e di consumo uniformo, plut-

• ', tosto rigido e fragile nel senso (lon-
- ' gitudinale; pregi e difetti que.stl più 
' ,j.,. 4accen.tuati nei legni di colore scuro 

l(«hickory» rosso). 
,• • Tenuto conto di queste specifiche 

' ( caratteristiche dell'«hickory», le qua-
. ' <11 rappresentano In quanto sono pre-

, ;. • gì quel che di meglio si può richle-
- ] derc ad un legno destinato ad esse-

( tre trasformato in sci, ne consegue 
*•• dho soltanto dal taglio più o meno 
11 

Modo migliore per tagliare 
dal tronco di hickory. 

lo sci 

pz^^^^zS^ -' - -

Venatura perfetta Idi uno 
hickory {.taglio Splinl). 

Cogli sci a l la Marmo lada 
s ( m . 3 3 0 9 ) 

Lo ' scoTso Inverno, fuTOno ben 800 
igli sciatori i(e fra questi circa ,150 
signore) che effettuarono cogli sici la 
salita della più alta vetta dolomitica 
in pieno inverno. E non ò senza un 
po'- di (pena che doithlaino confessare 
che circa l'80 iper cento di questi, pro
venivano dalla Germania. Il che 'è 
tutta dire, se et rendlaimo conto del 
iconsidereivole dispendio di tempo e 
di denaro o di noie, collegato alla 
necesisità di passare non una, ma 
due frontiere.-(Ma questo ci dlcgen-

che che la Marmola
da inveirnale, per ri-
chiamairo tanto ecce
zionale interesse, de
ve possedere prero-
pafive sciistiche e pa

noramiche del tutto pccozionall. 
•E così 'è anche In effietto. 
L'unico torto che ad essa, in Italia, 

occorre desalataniente riconoscerle, 
è quello di non essere ancora n'è co
nosciuta m'ò 'apprezzata nel suo giu
sto valoirc. 

Alilo scopo di rendere popolare ed 
accessibile a ttitti, non solo l'effcttua-
izione di questa superba impresa m-
vcrnale, ma anche quella di tante al
tre ascensioni e traversate possiT:)!!! 
im ipieno inve'Tno nei Gruppi del Ca-
tlnaccio, del Sasscflun^o, del Sella e 
dei Monzoni, che circondano e clr-
cn-nrivono la Valle di Fa?sa f sorta a 
Canazei nna anaigniflca iniiziatlva, i-
dp-ata <>'d attuata con criteri d i ra ra 
«•en.ialità. dalla IDórozione degli Al-
bc-rffhi Ilaria. 

Colla più eì\9 modesta quota di Li
re Wf'i, p nossibiiie attuare nno dei Più 
.<?nfl-£restlvi inro.!rraTnmi invernali della 
durata di 14 giorni. 

il partecipanti a questi pro,o;Tainimi 
vengono con intelliffmte valutazione 
di. nrogressività dello .risnctti've dM-
flcoltfi, e eon <costa.ntc •aócomvna'na: 
•m.i>rìto irj?' nuiàa sciatoria locale, quo
tidianamente accompairnatl aUl'eftet-
tiif)7.inno di una differente aRc.en.pr'Oine 
r> traver'ìata lin sci. In questa maniera 
il martecinantfi si trn^-a od aver, nel 
termino dei 14 .sriomi, effettuata la 
traversata del Gruppo del Gatinac 
•rio <npr il Vninlp-t e i''\ntPTirnniiq. nuei 
(la d.pl Sassoilnngo ner la (Ftiircella o. 
imonirria. quella del' Pella per il P1-
fii,r>-tiO iRn''. qtipila idei Mcnzoni per ^a 
Valile' di San Nicolò. 

•Noi' corso di nup'itp due .«ipttiiman.e 
in sci il partecipante avrà ipernot-
tato quattro volte in Rifugi situati al 
disopra dei 2000 metri, avrà 'sormnn-
•tato una dficina di valichi di altitu
dine superiore ai 200 metri ed avr,\ 
culminato la propria attività col ra.g-
giun,gere e stiiperaire due volte 1 tre 
mila metri, colla ascension© della Ci
ma, Bo'?' m. 3152 e con quella della 
Marmolada m. 3309. 

Come dicemmo, il partecipante ò 
sempre accompagnato da ,guid-a al-
foina — «rualche nome: 1 fratelli I>e-
zuljan, Micheluzzi} Luigi, Perathoner, 
Mairino PedOiriva —; ma oltre a ciò 
«; rimariphpivole la perfetta organiz
zazione logistica, grazie alla quale il 
partecipante si trova ad avere tutto 
mredisposto e — quello che è anche 
importante ~ tutto pagato, in 'oual-
siasi punto della, zona, la singola e-
scursiono lo porti a trovarsi. ' -. 

Se oltre a questi due elementi, vo
gliamo -anche tener conto dell'ecce-
ziionalo mitezza di prezzo '(la sola 
guida per ila escursione della Mairmo-
Qada costerebbe 125 lire), non possia-
inlò che spontaneamente ammettere 
che .si sono rag.glunte tali eccezionali 
premesse di bontà di organizzazione, 
di sicurezza e di buon prezza, da la-
sciiaiT concludere iper il più lusinghie
ro dei suocessi. 

Le competenti autorità, riconosciu
ta ufflci.aJmente la impo-rtanza delle 
possibilità Invernali nella Valle di 
Fassa, hanno pireso in esame la pos-
«ibillità di mantenere transitabile 11 
Passo di Costalunga (Carezza) con
giunzione diretta fra Fassa e Bolza
no anche in inverno. In oi,gni caso la 
altra via di accesso Or-a-Predazzo-
Canaizei 'è transitabile a qualsiasi sta
gione, con ogni automezzo e con qual-

Islasi condizione di 
neve. 

Invitiamo 1 nostri 
cortesi lettori che a-
vcssero interesse alla 
partecipazione e que
sti programmi, di 
mettersi direttamente 
In relazione con la 

L a n o t a c o m i c a 

Hai 
(Disegno di Bros Fabbri). 

letto -sul « settimanale del 
gioviadi » che in questa settinfmna si 
hanno aivuto mevieate nel Trentino? 

^,Bene! Allora albbiassimo huo-
•m'itieVe per sciare. ' • r - •.•'•• 

non. lievi difficoltà per la 'iprima 
volta hanno scalato, segnandone jl 
relativo tracciato. •,'' , 

Lo spigolo che prenderà 11 .nome 
dì « Edoardo ' lieslnelli » è a sud-
sud-ovest della punta Manzoni (M. 
1P05) e corre quasi parallelo allo^ spi
golo Stoppani, questo pure -'scalato 
nello scorso giugno dai^ rocciatori 
dell'Alpina {[ioga e Sora) con la 
coopcrazione, del compianto Reslnel-
li e da lui proposto perchè gli fos
se dato il nome del sommo Geolo
go Lecchese. Lo spigolo Edoardo Jìe-
sinelli è stato scalato dal rocciatori 
G. Battista Riva e Giovanni ^Rlva. 
Cosi la Società .Mpina vuole' ricor
dare il giovane sportivo che tanta 
parte delle "sue esuberanti 'energie 
dedicava all'alpinismo. 'J 

La strada dell'Adamello 
L'articolo del doti. Paini sulla 

strada dell'Adamello, pubblicato nel 
numero del 15 ottobre scorso, ha 
evidentemente toccato un argomen
to di vivo interesse, se dobbiamo giu
dicare daJlle lettere di plauso giunte 
in redazione. Fra le altre partico
larmente significativa quella del 
dott. A. Cigolla di Trento, che è 
fra 1 sostenitori, più appassionati 
dell'importante arteria nazionale. 

« Ho letto con particolare inte
resse l'articolo « La strada dell'Ada
mello »' — egli dice, indirizzandosi 
al nostro iDirettore. — Mi compiaC' 
ciò altamente con tei di aver dato 
tìosto all'interessantissimo articolo 
ed io ver parte mia Le prometto di 
inviare un breve riassunto dei miei 
studi, che sto eseguendo fin dal 1928 
sulla interessante impresa. Anzi, la 
parola « strada dell'Adamello » è 
stata da me coniata ancora nel 1929 
in alcuni articoli pubblicati nel
l'Avvenire d'Italia. 

Per conto mio. questa arteria avrà 
maggiore importanza di quella del
lo Stelvio e del Fonale. Ardita im
presa, bensì, ma oggi, col Fascismo, 
che non teme. difficoltà, di certo 
avvenire ». , " 

Il dott. A. Cigolla è autore anche 
di un ardito, studio sulla .restaura
zione montana. ' / -
' « Nessuno come ' il bel giornale 
Lo Scarpone — scrive il Cigolla — 
può giudicare se io sia nel giusto 
quando affermo che per la restau
razione montana occorrono mezzi 
straordinari. Lo diceva il Direttore 
del Bosco nel numero del 15 settem
bre il. s. cììè davvero i mezzi odier
ni non sono affatto sufficienti per 
venire a capo del grande proble
ma ». 

• « • 

N o t i z i e SLJ.Ì rifugi 
Una lapide al "Jacopo Novaro,, 

Al (Rifugio Jacopo Novaro,' di pro
prietà della Sezione Alpi Marittime 
del CAI al passo Garlenda, ad olire 
2000 metri di altitudine, ò stata inau
gurata il 16 ottobre u. s. ima lapide 
in memoria del sottotenente degli al
pini Jacopo Novaro (a cui si intitola 
il Rifugio siesso); fig:lio dell'Acca
demico d'Italia Angiolo Silvio Nova
ro, caduto 11 3 novembre 1916 alila 
co-nca di Marcesina, alla testa del 
suo plotone. 

Alla cerimonia intervennero oltre 
un centinaio di soci delle "Sezioni e 
sottosezioni del CAI dì Mentono, Im
peria, San Remo, Bordlghera, 'Ventl-
miglìa, Albenga e Savona. Don Lo
renzo -allegri, cappellano di guerra, 
ha celebrato la Messa dì fronte ali 
Rifugio, dinanzi alla maestà delle 
.Alpi marittime ed ha quindi pronun
ciato un ipatriottiioa disicoirso. L'avvo
cato Federico- Acqu arene, dopo aver 
letto un telegramma di adesione del-
l'on. Manaresi, ha rievocatg la figu
ra del prode Caduto. Quindi gli inter
venuti hanno appos'to le loro firme 
su un album che i genitori del valo
roso hanno lasciato nel Rifugio, do
po avervi vergato ila seguente de
dica: 

«•r,a libera luce dell'.Alpe ed il ge
neroso ardire della giovinezza ane
lante serena conquiste circondano il 
Rifugio consacrato a chi del salire 
crasi fatta passione, legge e letizia, 
di vita ». 

Un monumento-a-S. Bernardo 
su l S a s s o d e l l e CófHéi' \ 

Il Gffuppo Escursionisti dt ' tìisu-
Schio sta raccogliendo 1 (ondi per 
l'erezione di un monumento in bron
zo -a S. Bernardo da 'Mentone Sul 
Sasso delle Corna -(Prealpi Varesi
ne, m. 1033). . : , . s 

Allo scopo ha indetto una lotteria 
con ricchi premi, 1 cui biglietti! Bono 
In vendita al prezzo di lire Tuia. Ili 
monumento sorgerà l'anno prossimo 
a ricordare il iDecimo Anniversario 
di fondazione del Gruppo, e la'loca
lità scelta per l'erezione, sebbene po
co nota agli escursionisti, è di ujia 
suggestività incantevole. Da >Iìisu-
schio si perviene alla vetta del Sasso 
in un'ora e mezza. > ' ( 

Quadri di montagna 
a " N u o v a V i ta , ' , 

Nelle sale dell'Istituto libero ai col
tura «Nuova Vita», a Milano, in via 
dell'Orso 1, è stata aperta una -Mo
stra dì pittura, che -durerà qdindicl 
giornir ! 

Fra le opere esposte figurano vari 
lavori ispirati a visioni e paesaggi 
alpini. Mario Moretti Foiggia esjono: 
Alpe .Bcdrlola, Donne svila v(.rta e 
Mattino di Festa, Gianfranco Gam-
pestirini % presento con -due qttadri: 
« Il fìoUo fielia rrtontaffna ».. e, K In-
te.rno », Lazzaro-l'asini TOi'acqtiatoirte 
sulla cresta Segantini. E saiff^-^M-
dovlco Zambclettl con Riva thuiob-
bia, Val d'Aosta, Valtournanc.te,; la 
contessa Evelina CasalinI nnsf bella 
veduta di Macugnaga, .Marlaflnge-
gnoU presenta Stelvio, L.abò savino 
im paesaggio della Valsesla, Cdovan-
ni Lentlnl uin'impressione sulla ero
da Da Lago. TTn'altra opera (emmi-
nile: Prime sole sul Monte 'flfsa, di 
Luisa Migliavada; e poi ancira un 
acquarello di Maria Sassi m im
pressioni alpine. Roi=;ti Fo "lunato 
un'originale composizione si.l Cer
vino. La punta di Dellaglo è 11 sog
getto di un bel disogno di .Vccellio 
Pasini; Eugenio PolesoUo vi /dedica 
varie opere sul Lago tCarbonm, La
ghetto 'alpino, ed altre ancorff 

In complesso una mostra che me 
rita di esser visitata da quai-tl pos
siedono una certa sensibilità .artisti
ca. Gli alpinisti vi trovorann-i) senza 
dubbio II lavoro che ipiti li s/vddlsfa. 

Le sale, di « Nuova "Vita • sono 
aperte nel pomeriggio ed ' .'Jila se
ra: , l'entrata è lìbera. l 

> J 

T 

fcr: 
nazei di Fassa (Trento), alla quale 
invianio 11 nostro cardiale augurio 
di meritato successo. 

O n o r i f i c e n z a 
Luigi Flumianì, ipresidcnte" del Diret

torio provinciale di Milano della P.I.S., è 
stato di questi giorni insignito dell'ono
rificenza di cavaliere della Coronn. d'Ita
lia, su proposta di S. E. Ricci, 

razionale possono _ risultare aumen- direzione degli Altoerehi 'Maria in Ca
teti 0 ridotti quelli Ohe sono Invece 
1 diletti attribuiti a questo legno. 

.^Un buon sci di «'hickory» deve es
sere "Quindi ricavato da un legno di 
tinta preferibilmente chiara ed esse
re per quanto 6 possibile elastico e 
relativamente leggero. 

La tecnica della fabbricazione ha 
dimostrato che In uno sci di « hi-

. ckory » possono ottenersi tutte que
ste qualità quando 11 legno è stato 
tagliato non a fibre parallele, come 
dai più ancora erroneamente si esi
ge, bensì a fibre periferiche. In ta
luni paesi stranieri, lo sci di « hi
ckory » a flbra parallela non è qua
si nemmeno fabbricato per II consu
mo interno ed è comunque consi
derato dagli esperti uno sci non ot* 
timo. 

Negli sci a vena periferica, 11 legno 
presenta Oairge e regolari venature 
che -si susseguono in forma di fiam
me (taglio splint) 0 di foglie sovrap
posto, mentre -sul due lati appaiono 

Una nuova capanna sul Cornlzzolo 
Il Montó .Ccirniizzolo, .senbiniella a-

vanzata delle prealpi lombarde, il ipiù 
vicimo a (Milano, offire notcvoiti bel
lezze panoramiche. Dalla sua facile 
vetta si abbraccia coni lo .sguardo l'in
cantevole e igrandìoÈo panorama che 
va dalla tolire del S. iGaudenzio di 
Novara ail Penice, alle oolKne bre
sciane, alla nivea corona delle .Alpi. 

A circa 600 iri-etTl, in uno, conca tra 
folitj abeti, venne eretto, a cure e 
spese del iproiprietairìo sllg. Giov-anni 
Ratti, un (grazioso-iriilugiio. 

Un rifugio-albergo sul Gran s. Bernardo 
Venendo incontro ad una necessità 

turistica e nazionale, con l'anno pros-
stmo sarà aperto sul colle del'Gran 
S. Bernardo un moderno rlfugio-al-
Dcrgo italiano con rimessa per aii'-
tomobill. La necessità del nuovo ri
fugio-albergo era tanto più sentita 
m quanto, come è noto, 1 nsonaci del 
Gran S. Bernardo, da alcuni anni, per 
-ragioni- d'indole economica, hanno 
dovuto limitare l'ospitalità gratuita 
al soli viandanti meno abbienti ed 
affittare parte dell'ospizio ad un al
bergatore svizzero. 

Con l'impianto di questo albergo-
rifugio, non solo si viene a realiz
zare una delle più grandi aspirazioni 
turistiche della Provincia d'Aosta, ma 
anche il desiderio di tutti i turisti 
nostri, che lamentavano, per ragioni 
di prestigio oltre che per ragioni d i 
carattere economico, la mancanza di 
un albergo Italiano. 

VA R I E 

c i o n J' a r a n c i o 
Il direttore della funivia di Valcava, 

ips. Tomaso ComoUi. ha impalmato il 12 
corrente, a Milano, la signorina Anto
nietta lleyer. 

Alla coppia felice i migliori ansurl de 
« Lo Scarpone ». 

ÌI«r;aaccO<da:;>montafliiayln^ 
firniei^^ZoMCMiuiolvii'^ 

Un lutto del prof. Grattarola 
Il proff. Cesare drarttarola, seigireta-

rio diel C.O.IN.I., lè stato colpito da 
un n'uovo lutto lamiigliarie: l-a per
dita dell'adarata maimma, Ottavia 
Bastrentaz Grattarola, deceduta a Bo
logna. - • 

Inviamo laU'attrvo cameirata (che è 
anche a-ppassioniato-alpinista e scia
tore) le più viv-e oonidjOigUanze. 

Una copia di "Guerra per erode,, 
al P o n t e f i c e 

La sezione padovana del Club Al
pino italiano; nelle persone dei sigg. 
Sagranora, In rappresentanza anche 
dell'Ing;- Manzoli, Presidente, del 
rag. Spelato e del consiglieri della 
sezione, accompagnati da don Plz-
zolotto, curato della « S. Famiglia » 
è stato ricevuta dal Vescovo di Pado
va, al quale ha fatto omaggio di una 
copia del libro «Guerra per erode », 
scritto dal soci della seziono- prof. 
Berti e console Sala. 
. La rappresentanza degli alpinisti 
padovani ha lasciato poi al Vescovo 
un altro esemplare dell'opera, arti
sticamente rilegato, con preghiera a 
S. E di trasmetterlo in omaggio al 
Santo Padre: 11 Papa alpinista. 

In memoria di E. Resinelli 
In una delle ultime riunioni del 

Consìglio direttivo della Società al
pina operala « Antonio Stoppani » di 
Leoco, Il presidente cav. uff. G. B. 
Ronchi, commemorando il compian
to, attivo consigliere Edoardo Resi
nelli, accolse la proposta avanzata 
dal gruppo dei rocciatori della so
cietà, di intitolare al nome del 
caro scomparso uno spigolo roc
cioso del Kesegone, che 

Siate umili davanti aita liitagna 
il decalogo del Ci A.Jf. 

Sotto II titolo « Alpinisti, .siali: sem
pre prudenti ». 11 Club JùtèS^i Ira: 
ceso ha pubblicato im Tnaiiif,)Hto che 
vorremmo fosse esposto ar/lie da 
noi, in tutti i rifugi ed alberghetti 
di montagna, nelle sedi dmle asso
ciazioni alpinifetlche, per l i saggez
za del consigli impartiti, consigli 
cJie non si manca mal di ( are spe-
clalmene ai neo alpinisti, ma che 
tuttavia non sempre si o servano. 

Dopo il titolo, un sottotilt lo: «Ab
biate sempre presente nel! i, memo
ria queste dieci (regolo fonda nentali». 

Eccole: '^ J 
1. - La potenza delle forze della 

montagna paragonata nlld neholezza 
dell'uomo è infinita. Per affrontare 
queste forze con sicurezzj. occorre 
abbiate a disposizione ivtte le vo
stre risorse materiali, fisiche e mo
rali. ;, I 

2. - Non affrontate mai la monta
gna in catiive condizioni\ fìsiche e 
senza allenamento. Non arrivate mai 
all'esaurimento completp jdelle vo
stre forze: mangiate spetso e poco 
alla volta. ' . 

. • i -

3. - L'importanza deWabbigliamen
to e dell'equipaggiamento è capita
le. Numerosi accidenti jòno dovuti 
a calzature malfatte, a yeliinrio sca
dente, a corde vecchleÀ ecc.-

4. - L'impiego della cb(rda, in lut
ti i casi in cut vi può esser perico
lo, anche poco apparente, ' di cadu
ta 0 di scivolamento, presenta una 
garanzia si sicurezza irincgahile. E' 
meglio piiUlosto esagerare che ser
virsene troppo poco. Sul ghiacciai 
ricoperti di neve, V impiego della 
corda deve essere reo ola tassativa. 

5. - Gli accidenti mortali in monta 
gna sono dovuti per un terzo alla 
pratica dell'alpinismo - solitario. Non 
partite mal soli. Non abbandonate 
mai dietro di rwi ur},: compagno. 

6. - L'abilità tecnica, la cnnoscen 
za profonda della montagna, senza 
cui non vi è il vero alpinista, non 
vossono essere acqpxislte che con una 
lunga serie di esperienze prog?esti
ve sotto gli insegnamenti dì guide 
0 di compagni provetti. Qualche suc
cesso precoce, anche se meraviglio
so, non fa l'alpinista.: 

7. - Il cattivo tempo\ in montagna 
è semnre da temersi a ciò tanto più 
perchè sopravviene rapido ed è ag
gravato dal freddo, dal vento, dalla 
nebbia, dal temporale', dalla tormen
ta, dalla notte. 

fi. - Le condizioni- \di una stessa 
Montagna che dcterrninano la diffl 
colla 0 ìl'perlcolo'-iteUa sua. ascen
sione non sono mai' identiche. ììsje 
cambiano da una s'tàgìone all'altra, 
da un giorno all'altro', da un'oia al
l'altra. La montaand è particolar
mente pericolosa nelle giornate che 
seguono le grandi nevicate. 

9. - La nozione di "difficoltà" non 
deve essere confusa con quella di 
"pericolo". E' sempre pericolnr.o, paò 
essere moriate il rimaner so'p'resl 
dalla tempesta, dalla nebbia, dalla 
notte, su vasti spazi di ghiacciaio o 
in certi terreni accidentati la cui t~a-
versata, con bel tempo, può co.-;tttui-
re nient'altro che una semplice pas
seggiata. State pure in guardia con 
tro la diminuita attenzione alla fine 
di lunghe giornate di ascensioni, al
lorché le difficoltà sono termJnute 

10. - incordatevi, infine, che il va
lore di un alpinista è fatto d,I intel
ligenza, di calma, ' di coraggio e di 
prudenza, sopratutto di umiltà nei 

IL " BROLE 
(è) ' Pubblichiamo ora un articolo 
di S. E. Pier Silverio Leicht, sino 
a poco tempo fa presidente della 
Società Alpina Friulana (sezione 
di .Udine del C.A.I.). 

La sua breve e vivi-da prosa ..ci 
riporta al tempi aurei dell'alpini
smo giuliano, duando ancora esi
steva 11 vecchio Bioovero Nevea e 
vi era custode la «siora Catina». 

Questa ricetta del «vino fritto» 
la raccomandiamo ai nostri alpi
nisti, augurandoci ohe anch'essi lo 
trovino una delizia. 

Grandinava su quella sella, male
dettamente; un vento impetuoso 
scuoteva i piccoli mughi, ultimi 
esemplari della flora. fprUarea alpl-\ 
na e noi ce ne andavamo curvi lot
tando ttìntro le raffiche violentis
sime che ci icontendevano il cammi
no e cercavamo di nascondere il vi
so per evitare 'i minuti., ghiaccioli 
pungenti che ci percuotevano inces-\ 
santemente. Quando giungemmo al 
ripidissimo pendio, the ci conveniva 
prendere per giungere al ricovero, la 
grandine aveva steso un velo ghiac
ciato sull'erba e rendeva la discesa 
ancora 'più sdrucciolosa che d'ordi--
nario. Fortunatamente le nostre buo
ne scarpe \chiodate reggevano bene e, 
pian piano, la discesa potè esser fat
ta: isenza inconvenienti. Ma quale fa
tica! Quando, dopo sei ore di marcia 
ardua, ih mezzo alla tempesta, fum
mo di ritorno al ricovero, eravamo 
m^zzo gelati, il viso era trafitto dal
la' grandine, tutto gonfio e dolente, 
e 'le estremità delle dita non si sen
tivano più. 

Aprimmo la porta e uno dopo l'al
tro entrammo nello stanzone del rico
vero, dove un fumo denso ed acre ci 
fece lacrimare gli occhi. Nel fondo si 
scorgevano intorno al fuoco, e si ve
devano le ondate del fumo che, re
spinte dal vento, dopo aver tentato 
di aprirsi la via per il camino eran 
ributtate giù e invadevano la stanza. 
La voce mez!s,o irosa e mezzo canzo
natoria d'un wecchio ci diede il pri
mo saluto: « Ve l'avevo detto io che 
non era tempo d'avventurarsi ad una 
salita questa mattina; avele dovuto 
tornar indietro, che'bella figura ave
te 'fatta! vi sta bene! ». Ma ai rim
proveri 'della vecchia iguida, seguì la 
voce della guardiana del ricovero, 
che, c'incoraggiava: .« Tacete Zuan, 
che modo è quésto! poveri diavolU, sa-
ran bagnali' fino alle ossa,, con que
sto uragano ! Che tempo, misericor
dia! Vengano qui accanto al fuoco; 
si asciughino un poco; io preparerò 
intanto il "brolè" e vedranno che si 
rimetteranno subito ». 

Uno alla volta, come cani randagi, 
colla coda fra le gambe, ci avanzam
mo rnella baliverna <e ci ponemmo a 
sedere negli alti seggioloni impaglia
ti, che facevano corona al focolare. 
La fiamma fu ravvivata -con altra le
gna, il fumo cominciò a diradarsi, e 
noi dovemmo raccontare un po' per 
volta a Zuan, la vecchia guida, la no
stra sfortunata impresa; la tormenta 
che ci accecava nel tentativo di sca
lare il canalone, la caduta dei sassi, 
la decisione amara di tornare indie
tro, l'inferno che avevamo trovato 
alla sella. Mentre gli altri facevano 
questo racconto, io seguivo i maneg
gi della Catina, che preparava il 
"brolè". Quale fu la mia meraviglia, 
quando la vidi porre nel pentolino, 
dove eran stati versati due litri di 
buon vino rosso, una bella fetta di 
burro, oltre alla cannella ed alle 
brocche di garofano! "Che fate, Cati
na, dissi, meMere il burro nel vino ?" 
"Eh lasci stare, sior, mi rispose, che 
di questo me ne intendo io che ho 
imparata la vera maniera dì fare il 
"brolè" dal "condam" Brazzà! Fu 
proprio lui buon anima, il conte Gia
como, che'm'insegnò la ricetta, quan
do stette qui tanti giórni per costrui
re il piccolo rifugio nella grotta del 
Montasìo... Vedrà, sior, che bontà!". 
Dopo poco, ecco il liquido nel paio
lo agitarsi, levare il bollore e la Ca
tina rimestarlo con un lungo cuc
chiaio, di legno, senza tregua. 

Alla fine, il liquido denso fu ver
sato nelle scodelle di terraglia e noi 
accostammo le labbra alla bollente 
bevanda. Aìi, quale delizia, quel buon 
calore nello stomaco, e come in bre
ve esso si diffuse in tutto il corpo, 
rimettendo le forze e ridestando le 
energie fìsiche, che il freddo e l'u
midità avevano abbattute. 

«Evviva il "brolè". evviva la Cati-
var> gridammo tutti incoro, cozzando 
fra,loro le ciotole: C'era fra noi un 
purista che protestò, dicendo che si 
doveva dire "viva il vino fritto", ma 
lo mandammo a farsi friggere... in
sieme ai sostenitori del regime secco! 

P. S. Leicht. 

eAtAZZOlGHIACCIO 
FREQUENTATE ìihiòiSTRr^ 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

ono i vostri 
ocelli ancora 
dei lavoratori 
di pieno ren
dimento ? ' 

Ca fowxa lttv*n*ativa non 
è solo costttmttM aatta 
fofxa wnuseoiawe e dal
la destveixa delle mani, 
bensì artijAe dalla piena 
efficienza visiva. Ese
guiscono ancowa I vo-
stfl OCKM senxa sfofxo 
il lowo pieno sefvixio? 
Se fio, wecatevi dall'ot
tico VIGMNÒ clke con un 
buon occHiale applica
to strientificamente vi 
pestituiffk la piena effi
cienza visiva. 

imilO'Via Tommaso Grossi J 

Se desiderate avere un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQUIPAGOIAniEnrO DA lYlOHTAGnA 
servitevi dalla 

S A R T O R I A 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 25 - Telefono 71044 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna • Attrezi alpini • Ma
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti data 
la preferenza al costume e airequi-
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in Vìa Durini, 25 

l l lx l l t HOCE DIfHOlJI 
''î rfflieié^ZiltfilUNÒiVia'lttieil̂ ^^ 

Minime... 
Rudatis sì dedica alla pittura 

Dopo le imprese alpinistiche, i la
vori letterari, gli articoli, la compi
lazione di gìiìde, e la direzione del 
primo film cinematografico di mon
tagna, Domenico Rudatis ha pensa
to bene di dedicarsi ad altro ramo, 
tanto per non restar troppo... ino
peroso; egli infatti è ritornato in 
Val • Cordevole per dipingere alduni 
quadri, fermandovisi per un paio di 
settimane. E' probabile anzi che nel 
prossimo numero della Rivista cen
trale del C.A.I. esca un suo articolo 
sulla pittura di montagna alla Bien
nale di Venezia, secondo una visio
ne spirituale moderna. Per tale sua 
modernità, anzi, avrebbe un pò, 
come dire? allarmato il Comitato 
delle Pubblicazioni. Cosi uscirà 
quando la Biennale è ormai da tem
po defunta. 

E giacché siamo sull'argomento, 
possiamo dire, secondo le voci che 
corrono in qualche ambiente, che 
forse la Rivista del C.A.I. verrà mo
dificata. Si sarebbero proposte mo
difiche sostanziali, in. modo da ren
derla più interessante artisticamen
te e con un carattere di maggiore 
attualità. Speriamo bene... 

GAPPEiiiFicio BEROomi - monzA 
Capi)eaio lepre ga
rantito L. 36 j feltro 
merino» L. 15; tipo 

.reclame L. lOj alpi-
'no L. 15; Berretto 

sciatore f iniss. L. 10. 
Franco domicilio 2 berr. baschi L. 10. 

GARAGE"! 
S E R V I Z I A U T O B U S 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

i roccia
tori stessi, il 2 ottobre oi. - s. dopo I confronti della montagna. 

Alpinisti! 
TERMOMETRI 

M^SPILLA 
. ESATTISSIMI 

D U R"O N I 
Galleria Vltt. Emanuele 

M I L A N a 

U . I O . -

acqua s'imperla e sfu99e 

Sciatori, Alpinisti I 
Fate impermeabilizzare i vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i f e n d e r à 
d a l l a n e v e e d a l l ' a c q u a 

T in tor ia LA PERFEZiONE-Mi lano 
Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardi, 27 
- Via Ariberto, 1 - Via Pantano, 2 - Corso S, Gottardo, 34 

- Viale Montenero, 35 - Via E. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 30 - Giacche a vento L. 10 - Pullover L. 8. 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell' aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

D ITTA LUIGI BISIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA: 

B I S I O A T T I L I O - VIA CIRO M E N O m N. 10 - M I L A N O 

' ^ 4m}a4ma^ ff 
v i a B re ra , 2 - M I L A N O 

A. lo - i 3L*x l p i r ^ a s a i l x 

PANTALONI DA SCI . . 
ABITI COMPLETI DA SCI 
GIACCHE A VENTO . . 
SCARPE DA SCI.. . . 
SCARPE DA SCI IN ANFIBIO 

I m i g l i o r i p r e z z i i n t u t t e 
HICKORY PRIMA SCELTA, Mezza 

corsa e turismo . . . . 
HICKORY PRIMA SCELTA, Corsa 
HICKORY SECONDA SCELTA . 
FRASSINO . . . . . . . 
SCIATORI : Bel vostro interesse visitateci 

- Telef. 80 .650 

. . da L. 2 5 , - in più 

. . da L. 60,— » 

. . da L. 50,— » 

. . da L. 65,— » 
0 . da L 90,— » 

tutte i i i arc l \ e d i s c i : 

L 140,— 
L 160,— 

da L. 75,— in più 
da L. 39,"— in più 
prima di fare acauisti. 

SCI imilBOIIGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 
Tipo speciale " Ruit" per alta velocità 

mmOI^ Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

I 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

ELENO TERMENINI 
Capo^armaluolo 5o Reggimento Alpini 

A R T I C O L I S P O R T I V I 
Carrobbio,2-PPlano M I L A N O Telefono N. 8 1 . 0 8 6 

Sopra nuova pasticceria Motta 

Fabbricante diretto di sci - attacctti - bastoni - indumenti di lana 
ideatore piastrina regolabile attacco Lyskann - Sartoria sportiva. 

A T T R E Z Z A T O PER GRANDI FORNITURE 
Alcuni prezzi: 

Sei Hicory sagomati completi Thorleif, bastoni fccmchlno L. 120. 
S<ìi Frassino sagomati completi Thorleif, bastoni tonchfao L. 75, 90, ITO. 
Scarpe cors^. leggerissime, cuoio russo L. 150. 
Scarpe sci bolomit extra garantite L. 140. Scarpe Slalom cuoio russo L, 160. 

In grado di fornire ed aderire a OTalsiasi richiesta m commissioni 
epcciali, di sci e bastoni pxtra. Primissimo laboratorio per riparazioni di 
Sor garantite e qualsiasi laminatura. 

CHIEDERE RICCO USTim 

ABBONATEVI A "LO SCARPONE 

- •( ; / 
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> LO SCARPONE 

ESCURSIONISMO 
L O M B A R D I A 

Le del iberazioni della Direzione 
tecnica del l 'Escursionisnio d i 

Milano 
La Direzione tecnica provinciaile 

del'iEscu'rslonismo di Milano lia di-
raimato una circolare che contiene 
importanti deitiiberazioni, rigua'r4aint.l 
'le eoci'BtÀ e gruppi •aìtflliati, che ri-
portiamo nelle (parti essenziali: 

Consigli idiretti'vi. — / Presidenti 
delle società escursionistìiche aderen
ti alla iF.I.E. sojio. irivitati a fax te
nere l'elenco Nominativo idei compo
nenti il' \consig,lio idir£Uivò M ogni 
società, v.er. to r&tifUia 'éelVe caricfOe da 
vwrte dei Segreiaa-ìa federale, e Pre-
sUiente a,el Dopolavoro provinciale. 

Caileudario igite. — Le società, en
tro, il 'coniente mese, dovranno far te. 
nere (dvpliae copi A) il Calenidarlo 
Gita •ed escursióni per Vanno XI, •uni
tamente cid una relazione, morale 'e 
flnanziariii, ideiVattiv.Uà svolta sul 
decorso anno X. 

Jiluovo tesseramento. — K' aperto il 
tesseram&^to. /per l'iccnno XI dell'Ope
ra Nazionale Dop:Qkivoro. 1 slnaott 
Preisidenti •sono tenuti ad esplicare 
la massima promocm-dia p.fesso i •pro
pri Soci atflhichtè proiweidano in bre
ve temipa al rinnovo. Si la presente 
il tmsutivo obb'lioo poiché tutu ali 
appartenenti alle Soeiìetà Escursioni
stiche devono essere in possesso della 
tessera delVO.N.D. o delia F-I.E. 

Attività inveirnale ideila Direzione 
Tecnica.— La Direzione Tecnica nella 
veniente stagione inuernale. indirà le 
seguenti manifestazioni: Marcia scia^ 
tcria di reoioiarità a sutundre di 5 
sciatori. Costa Ima-gna. Tale •manife-
staziune verrà effettuata prima, del 
Campionato Nazionale di marcia re
golarità a pattuglie con tiro (PJaiQ 
Mocogno) per la scelta degli elementi 
da inviare in rappresentanza della 
Provincia. — Brevetti sciatori {Piano 
Besisnelli) : Bì^evetti 'Scvutori Dopola
voristi, Brevetti Sciatori SceUii. Bre-
Detti Saltatori Dovolavoristi. — Gran
de giornata della neve (Piano' del Ti-
votno) : Raduno escursionistico, scia-
toxio e turistico di tutte le Società 
della Provincia. Tale manifestazione 
sarà dotata di ricchissimi -e numerosi 
premi per le varie cateawrie di parte-
cipaiìtt. Sfilata folcloristica ccm fiae-
colata a Milano. Si rammenta alle 
Società l'obblioo di partecipare alle 
m^ani le stazioni della Direzione Tec
nica e. in special niodo per la Giorna
ta delle neve che dovrà risultare una 
imponente rassegna delle forze escur
sionistiche .della Provincia: Le date 
e i programmi verranno resi noti nei 
prossimi Comunieati. 

Scuola sciataria. — Anche quest'an
no funzimerà, coi prossimo dicem-
hre, la Scuola Sciatori^ con un. corso 
di lezioni teorico-pratiche. A tale 
Scuola la Direzione Tecnica darà il 
massimo appoggio 'affinchè abbia a 
corrispondeer alle 'migiliori esigenze 
tecniche e .con proficui, risultati. 

/Bollettino della neive. — Col pros
simo dicembre, la Direzione Teenica, 
provvederà, com'è per gli anni prece
denti, alla compilazione del Bolletti-
nn della neve. 

•nelaziioni gite. — E' fatto obbligo 
ai Presidenti di far tenere il modulo 
delle gite effettuate con 'indicazioni 
precise. Tali informazioni necessita.-
no agli effetti • della statistica delle 
attività di ogni Sotìetà. 

Divieto idi rnarcie inidividuali in 
montagna. — La Segreteria Generale 
della F.T.E. con suo ordine in data 32 
setfemhre WSS-X ha stabilito: «Non 
verranno più •co.ncess-e manifestazio
ni di marcie individuali in montagna) 
Si dovrà inv&ce intensificare mani
festazioni di marcie di regolarità a 
squadre in montaùnn, possibilmente 
con tiro a segno o getto della bomba, 
secondo il renolaménio pi vigore e 
approvato dalla Segreterìa Generalcv. 

La. po lenta ta Gemina a S. Vigilio 
I numerosi partecipanti (50) oltre 

1 motociclisti 'delila locale sezione del 
Moto Club che come stabilito, al ter
mine della loro gara di regoitarilà 
lìrendevano pai-te alla poilentata ge
mma, hanno dichiarato apertamente 
di avere trascorso una giornata ve-' 
j-amento bella per la cordialità, la 
immancabile allegria seminata dai 
soliti mattacchioni -e il'affiatamento 
crie nonostante il numero ha dato 
l'impressione di essere in un ambien
te familiare. 

II viaggio di andata si è svolto re
golarmente secondo il programma e 
giunti a S. Vigilio i Gemini in mas
sa hanno atteso l'arrivo dei motoci-
cilisti. Eseguito quaJche gruppo fo
tografico, è presto giunta l'ora . della 
colazione, . , . 

Dopo •Qualche ora di divertimenti 
vari è stato iniziato il ritorno e collo 
stesso tram, giunta a Monza, la com
pagnia .si .scioglieva senza naScorf-
dere la soddisfazione di ogni singolo. 

P I E M O ^ N T E 
Le gite della P ; Micca d i Biella 

'A San 'Grato di Ratmosso 
Organizzata iil 16 ottobre u. s. ha 

raccolto le adesioni di una 'cinquan
tina di Soci che trascorsero sui fa
cili pendili di •Rialimosso uma giorna
ta di grande cameratismo. 

La traiiizionale castagnata 
• Una vera t'olila di escursionisti-ha 

preso iparte alla gita familiare- di 
chiusura della stagione che iJa « Pie
tro Micca » ha organizzata domeni
ca 6 correrìte. 

'Per l'occasione an.ohe la giornata 
è stata di quelle marca « 'Pero » che 
ha visto i duecento e più gita.nti nei-
fle iprime ore a Mongrando CuTanuo-
va accolti dalla Banda musicale di 
quel Dopolavoro e da una hen nume
rosa iparteciipazione deWo stesso. 

Attrave.rsato festosamente il paese, 
si igiunge in .breve a Sala Biellese 
ove il Podestà ha voluto offrire a 
tutti un'abbondante po^rzione di cal-
danroste. 

Pe r un comodo sentiero la coimitiva 
arriva alCantone Lace scelto per, Ho 
svolgiirriento de'lla lesta. 

Nel pomeriggio la iricca lotteria, la 
TOttu.ra della ipignatte, corsa nei sac
chi, ili 'ballo 'campest^'e, e la tradizio-
naJl'e castagnata hanno ottenuto pie
no successo destando vivo entusia
smo nella folla lintervetiuta che si è 
augarata che la vecchia « Pero » u-
mìoa Associazione nel .bielle&e che 
saippia veramente teneT desta la pas
sione per: l'àllpinismo 6( .l'escùrèiohì-' 
smo nelle masse, voglia presto e so
vente .ripetere di .queste helte e signi-
flicative imanifestaEioni. 

Un campeggio invernale 
dell ' Y . M . C . A . 

Dal 26 dicembre al l.o gennaio 
jp. V. la Sezione sciistica dell'«Ymca» 
•effettuerà al Piano del Breuil. in 
Valtouirnanclie, il suo primo accan
tonamento invernale, durante il qua
le vedranno svolte numerose ed istrut
tive gite nella circostante zona. Da
to il carattere di propaganda della 
manifestazione, la direzione della 
« Ymca » ha stabilito che ailla stessa 
potranno partecipare anche i non 
S0<11 

La Mostra fotografica della S.A.M. 
Successo di espositori e di pubblico 

L'annuncio della Mostra Fotogra
fica di vedute alpine indetta dal
la Squadra Mpinisti Milanesi, ha 
aestato nell'amuienie alpinistico ed 
escursionistico milanese molto inte
resse, culminato sia net largo con
corso di pubblico affollatosi la sera 
dell'S corrente all'inaugurazion.ì del
la Mostra, nei'decorosi locattl delUa 
S..\.M.. sia, ébpratutto, media.larga 
adesione e nel numero di lavori 
presentati, che assorhmano a circa 
700, senza contare quelli che si son 
dovuti scartare. Ecco l'elenco degli 
espositori,- divisi per società b so-
dailizló di appartenenza: • 

Sezione C.A.I. di Milano: Ennio 
Colomho, cav. A. Mantovani, Amie-
io Morini, dott. Ercole Masera, rag. 
Luigi Bramati, rag. De Marchi Ghe-
lini, Ermanno .Marelli, P. ~1 .̂ Pa
store.. Olt. Vergani. • 

Squadra Alpinisti Milanesi: Spar
taco Franzini, A. Pandini, IVIanlio 
Nunzi, Carlo Cairati, Pietro Mangia-
rotti, dott. Emilio Gulcciardi, Carlo 
Ebner, Amedeo Ferrari, Giuseppe 
Turchi, Andrea Buranelll e Aldo 
Hans. 

Socfetò Escursionisti Milanesi: 
Dott. Silvio Saglio, sig. Peiti rag. 
Attilio Mandelli, Mario Lave'zzarl, 
Silfrido Vestri, rag. Osvaldo Mas
sari. • • 

Gruppo Escurs. Emanuele, Filiber
to: rag. Luchino Luchini, Cocci, Gio
vanni Gorla. 

Gruppo Escurs: Gioiosa : Ottavio 
R e . , • . . • : • , • • • • • ^ • . . • ' ; ' • . , • • " , • . 

Dopai. Azienda Elettrica Muniei-
paic;, rag. Gatti, rag. Vinci, Ambro-
gina Lovatti, C. De Dionigi, ing. 
Ppgliani. •; • . . ,,, , -, 

Dopolavoro «.La Rinascente « : 
Angelo Cazzola-e Renato Corbella. 

Dopolavoro Breda: Mario Gobini, 
Giovanni NpMi. 

G.A.M.: Bruno Cigni. Samiiele 
'Salamon e Pozzo. 
' Dopolavoro Riva: Giuseppe Ganzi, 
ing. Giovanni Hoz e Giovanni ^ n -
derighl. 

Dopolavoro S.LP.: Ing. G. B. 
Seassaro e irtg. Giacinto Oriani.' 

Dopolavoro Bosch: Comm. L. Win-
terberg. . . . 

Dopolavoro Brown Doveri: Sig, 
Famboni. 

Dopolavoro Stenografico: G. C. 
Martinengo. • ,< 

Dopolavoro City Bank: Rag. Vit
torio Acerbis e rag. Giovanni. Ba
lestri, 

Infine 1 seguenti Gruppi hanno 
esposto sotto il nome ' del rispettivo 
iSodalizio : 

Gruppo Fotografico F.A.L.C., Grup
po Escursionisti FJora Alpina, Grup
po Escursionisti Audaci, Gruppo Al
pinistico Fior di Roccia. - ~̂  

La Giuria è formata dal comm. 
Vittorio Ansliilerl, Delegato lombar
do della F.I.E., sig. Dell'Era. Di
rettóre tecnico provinciale per l'E
scursionismo, sig. Carlo Blsi, pitto
re, sig. Arnaldo Ciiierichetti, fotogra
fo, rag. Luigi Sioli, presidente del
la S..AJ.\I. e dal rappresentanti del
la Sezione del CA.I. di Milano e 
della F.A.L.C, estratti a sorte, come 
da Regolamento. 

Numerosi sono i premi individua
li e di rappresentanza, che com
prendono medaglie d'oro, di ver-
meillo, d'argento e di bronzo, tar
ghe d'onore, buoni d'acquisto di ma
teriale fotografico ed oggetti . ine
renti. 

Si rammenta che la Mostra, nei 
locali della S.A..M., via Unione ó, 
rimarrà aperta al pubblico tutte lo 
sere dalle Zi alle 23 fino al 19 cor
rente. La premiazione dei 'parteci-
ipanti avverrà la ,=iera del 22 corrente 
nella stessa sede della S..A.M. 

SaT«l quindi a preigaTe la Vostra COT-
tòsìa di volonmi indicare coim« «i 
(potrà^ottenere ed a chi idovrò rivol-
g©rimi, igrato se vorrete indicarmi 
l'indiTizzo di iDomenico Rudatis. 

Non s'appWno con precisione quale 
sia ia Ca^d 'Cinematografica che ha 
ripreso la p/elUcola sutldetta: ritCL-
niama- trattarsi della Cines. Comun
que qualsip-sl informazione in merito 
potrà facilimmnte averla rivolgevAosl 
a Domenico Rudatls, il cui indirizzo 
è : . Canareigio S. Marcuola 1812 B. 
Venezia. Non solo «a Biella,-ma anche 
altrove sarebbe utile e'd opportuna la 
proiezione di questa intertrssante pel
licola, ma finora aWintuori di Roma 
non è stata oliata ia n'èssun'altra 
città. -

Nelle sezioni del G. A. I. 

DERMOUNA 
Grasso per cilzitore sportive 

Una conferenza di Mario Zappa a 
GaiFaraie. — inaetta dalia locale se-
zioo«, la sera dell ,12 corrente,, nel 
salone del Circolo Cacciatori a Gai-
larate, Mario Zaippa ha tenuto, per 
incarico delia isezion'e stessa,, una in^ 
teressante-.• co'nileireinza ^sul •: tema: 
« Con gli sci in alta r/wntagna s. Cir
ca 200 iproiezioni hanno iliustrato i 
diversi gruppi alcpini fo.nma»'t.i 11 te
ma idei! iconterein'ziere. Foltissimo il 
pubMioo, Cile ha coronato con vivi 
.a'pplausi ll'ieteressante esposizione 
del vaiente sciatoire milanese, il qua
le .si 'èdprocuirato durante le sue lun-, 
gihe iperegrinaziOlili ed asceinsionl ne] 
reigno delle Alpi tutto il mateTiale 
fotografico ammirato dai camerati di 
Gallarate. 

Una gita comiune /dei lecchesi coi 
rheratesii.' — Numerosi soci della se
zione lecch«se e della consoirelia di 
Merate si sono incontrati il 7 scorso 
sul iResegoine ed hanno, scailato laJlcuni 
canali a epigoli per vie più o meno 
Iinteressantis. La 'Pi^eferenza è stata 
per a Torre CA.I. sulia cui ciana si 
Sono date il cambio piarecchie cor
date. 

iNel pomeriggio, allegria scarpooa 
alila popolare caipanna Stoppani iper 
la marromata sociale. 

Si è chiusa così, .almeno ufficial
mente, la steugione alipinistioa .della 
sezionie lecchese. PaMcchie vie nuove 
vcMinero tracciate sulle Prealpi della 
Zona, e varie ascenisionl importauti 
com-piute un ipo' ovunique. I giovani 
rocciatori lecchesi possono .depoirre la 
corda e la ipicozza, sicuri d'aver me
ritato il plauso dell'intera Sezione, 
che vede in «ssl i degni cintinuatori 
della iproflcua oipera da .essa evolta 
da circa 60 anni a questa parte. 
. Quei ohe si è fatto a Sondrio. — 
MalgraJdo la sezione di Sondrio sia 
ecceziomalimente avara ' di notizie ri
guardanti l'attività sociale, purtutta-
via essa, lavora indefessaimente, ed i 
frutti della (propaigamida .alpinistica 
si ipoisisono constatare facilmente. Da 
notare che ia Valtellina gode di tutti 
i pjiv.i.iegi di cui la natura è stata 
proidiga. Vette interessanti, pareti 
rocciose per. tutti i gusti, ghiacciai 
scintillanti allettano gli amanti del
la montagna che, sotto la guida dei 
dlTigenti ideila locale sezione 'e di 
quella di Morbegno (di recente coiSti-
iuzione)'si danno convegno in tutte 
le stagioni iper toelllesime escursioni 
collettive o ipe.r asceiisioni difficili 
fra ipochi anditi, ', 

Ma oltre lall'irripulso dato al imovì-
rriento alipinistico in Valtellina dalla 
sèziohe di Sondrio (citiamo fra l'al
tro le (riusicitiBsitóe « giornate » del 
C.A.I.. con circa 200 ipartecipanti, la 
gara, a squadre per la disputa del 
troiJeo Modelli, ed .ailtre escursioni ed 
ascensioni di varia difficoltà), altre 
benemerenze si è acquisito spenden
do somme notevoli per la costnizione 
di nuovi riitugl d'alta anontaigna e il 
riattamento dei vecchi.- Citiamo, ad 
eeemipio, gli -adattamenti vari al ri
fugio Marinelli ;nel .giruppo -del Ber-: 
nlna, che sono costati circa 25 mila 
lire ; 'l'a icostruzione del r.iltuiglQ Mam-
brettl in- Va'l Caronno e il bivacco 
Corti, in Val d'Arlgna; spesa com
plessiva t,. 37 mila circa. Da notare 
che questa sezionie consta, di 300 soci, 
elle ipagano uria quota Hiitiissiima di 
associazione. • 

La gita di chiusura delia Sezione 
di Crema. — Con una riuscitissima 
escuTsione al Còmi di Canza (tó. 1372) 
effettuata il 30 ottobre u. s. la sezio
ne di Crema ha chiuso l'attivila alpi
nistica dell'anno in corso. La Com
missione gite constata con legittimo ' 
compiacimento come il proignamma 
gite sezionali sia .stato svolto con ot
timo .successo e la.rga partecipazione, 
facendo anche nuovi e valorosi a-
depti. Ai volonterosi alpinisti ere-
maschi i nostri auguri per l'avvenire. 

La «Castagnata» degli alpinisti 
varesini. — Il 13 corTente la Sezione 
di Varese ha oirgaoizzato a Duno 
Valcuvia la tradizionale « castagna
ta » fra i -propri soci. Contemporanea-
mente venne effettuata una gita al 
S. Martino di Valcuvia. Erano inter
venuti anche moliti non soci, si che 
la manifestazione è Tiuscita impo
nente per numero di partecipanti. 

I torinesi alla Punta dell'Aquila. — 
La sezione di ToriniO avverte che lia 
gita in .proigraimma alla Punta del-. 
l'Aquila ed il pranzo di chiuisura, ohe 
avrebbe dovuto aver luogo domenica 
scoTS'ar'caueaiti' cattivo teiiiipè .sono' 
rimandati al 20 coirrenile. ' 

Le opere delia sottosezione di Bres
sanone. — Con modeste forze questa 
Sottoseziòn'e ha effettuato • fin dallo 
scorso anno una serie .di qpere alpine 
degne di .essere segnalate. 

(Furono rinnovate l« segnalazioni .in 
tutto il settore occidentale del, terri
torio di ipartinenaa della Sottosezio
ne, per circa 200 chiloimetri di sentie
r i ; fu costruito un 'nuoivo sentiero 
nella zona della Plose pe.r uno svi
luppo' d i 13 isti., fu curata lai manu
tenzione dei rifugi, apportandovi no. 
tevoU miglioramenti. 

Le realizzazi(^ni degli alpinisti na
poletani. — Due anni fa i pochi ap-
paasionati della sezione napoletana 
del CA.I. non avrebbero mai isognato 
che .si potesse ,un gioirne parlare di 
«realizzazioni ». Non, esisteva altro 
che un libretto bancairio con un de
posito di un paio di oligiliaia di lire, 
niente Sede; niente organizzazione; 
una cinquantina di soci divisi da cin-

\ 

quanta Oipinoni; 'nessuna manifesta
zione alpinistica, ma solo una die
cina di .SOCI che facevano dell'aipinl-
smo isolatamente. 

iL'anno scorso, oltre ad avere im
piantata una' sufficiente Sede con re
lativi uffici, 1 camerati partenopei 
sono riusciti a chiudere il bilancio' 
alila pari. Inoltre organizzarono gite 
sociali quindicinali cbe furono 'Sem
pre frequentatissime. Nell'anno deci
mo venne anche or-ganizzato un icam-
peggio nelle Alpi Breonie, cui parte
ciparono una sessantina di soci, che 
scalarono monti e ghiacciai in quella 
Irieravigllosa zona. Anche quest'anno 
il bilancio veOTà pareggiato Rierdè 
l'aiuto di pochi amici, a cui là Se-, 
zione'esprime la più sincera gratitu
dine. 

iLa Sezione napoletana è unita allo 
Sci Club Napoli .da uh concordato' per^ 
cui tutti : i isoci- della sezione itanno 
lo sci agonistico per quel Club e i 
soci 'del Club.hanno preso la tessera' 
sezionate e partecipano alle gite in 
montaigna. ; T, . , 

iLa teirza gita de,ll'.anno 'XI sarà la 
più bella festa .della sezione: il 10 
dicelmib.re p. v. sulla, vetta del S. An
gelo a Tre Pizzi, il presidente .delio 
Sci Club Napoli, on. Vincenzo Tec-
chio, offrirà affla sezione il nuovo ga
gliardetto che lasisù sarà benedetto 
alla presenza di S. E. M'anare^si, ttlò 
che nappresenteTà il più .ambito pre-, 
rriio alle realizzazioni'dei volonterosi 
napoletani. ; 

Il Club Escursionisti NapO'Ietani a 
Castello di Sarno. — Questo Club, che 
è sezione del C.A.'I.,'indice .pel 27 coir-
rente una gita .a Caisteila d i 'Sarno 
(.ni. 400), diretta dal sig Cenni. Si 
tratta della 30.a piaislsegigiata deli 1932 
e della 544.a dalla fonidazion© del 
C.E,(N., ., . , : -, > 

I N F O R M A Z I O N I 
Le nostre monograf ie 

CD.- Bologna — Quali sono ì nu
meri ÙQ. Lo. Scarpone .che contengo
no, monografie? Potreste indicarme
ne l'elenco e spedirmi i numeri ar
retrati contenenti tali monografie? 

Tutti indistintamente i numeri de 
Lo Scarpone pubblicati finora con
tengono una monografia. Abbiamo 
a disposizione tutti i numeri arre
trati, ad eccezione del i e 4 [feb
braio 19.31)'. Ecco, comunque, l'elen-
co completo delle monografie pub
blicate fino alla data odierna: .1931: 
n. 1 Alpe Devero (sciisticaì; n. 2 
La classica traversata „ del «Formi
co » {sciistica); n. ' 3 Schilpario, -
Passo Campelll (sciisfico); n. 4 Col
le di Sestrières - Monte Fraitève .-
t;apanna Kind -• Sauze d'Oulx - Oulx 
e viceversa [sciistica); n. 5 Valtour. 
nanche - Piano del B r e u i l - Colle 
del • Theodulo - Breithprn [sciistica); 
n. 6 Monte Rosa (sciistico); n..'V 
Grigna settentrionale . (piovente,'-.di 
Valsassina)' {sciiStica);1n. 8.Còlle,' del 
Piccolo S. Bernardo •- Monte Belve-
'dere - Monte Miravidi - Ponte Le-
chaud - Discesa 'pel vallone -del 
'Ruitor'(scusi.); n. 9 - Pizzo della Lau-
rasca, .(^iist.) ; n. 10 Pizzo dei Tre 
pianori - Pizzo VairTone - Pizzo Tro-
na [eacursionistica) ; n. 11 II Passo 
dello Stelvio - Monte iDivrio. - Giimà 
Vitelli - Punta degli Spiiriti - Monte 
Crìst.allo e traveirsiata .alla Capanna 
5.0 Alpini .{seiist.); n. ,13 .Settimana 
alpinistica nel gruppo Ortles - .Ce-
vedale; n. 13 iDa Rifugio .a rifugio 
nelle Dolomiti occidentali [otto gior
ni) {escursionistica); n.. 14 Passaggi 
6 arrampicate sul Pizzo della Pieve 
dalpinistica); n. 15 Traversata alta 
dalla Val Sesia alila Val .d'.Aosta (a!-
pinis't.); n. 16 Pizzo Bianco {alpiru); 
n. 17 i[la monografia non è stata pub
blicata) ; n. 18 Monte 'Barone di Ses-
sera {[escursionistica); n. -19 .Mointe 
Mars -[alpimistiica ed eseursk>nisti!^a); 
n. 80 Traversata eclistica delle Dolo
miti ; n. 21-e 21 bis Itinerari sciistici 
a nord idei Passo del Tonale; n. 22 
U Giro- del Gruppo del Sella {sciist.), 
1932: n. 23 Traversa.ta sciiistica P.ian 
di .Bobbio - Pian .d'Aiftavagigio;' n. 24 
.Ciavièfes • - Dormillouis.e'(sciis?.),- n. 
25 II giro della Diavolezza da St. Mo-, 
'.ritz isciist.) ; n. 26 Traversate sul 
monti dii 'Como e di Erba [sciist.); n. 
27 Monte iPora '6 -Monte Aito '[sciist.) ; 
n. (28 iGii'te sci-alpinisticlhe .da,Blandi
no ; n. 29 (Monte Tahor [sciist.); n. 30 
Da Macuignaiga a ValJ.Dunn.anch« :(scìi-
stioa) ; n.. 31 «PIZZO' Tambò {sci-alpini
stica); n. 32 Cima della Presanella 
[alpinist); n^ 33 Monl>e iConfinale e 
'Cima della (Manzina (sciist.); n. 34 
Settimana alipinistica sul granito d.i 
Val Masino ; n. 65 e 35 bis Un.a- setti, 
mana nelle Dolomit'i {escursionistico-
alpinistlca) ; ai. 36 Monte ..^dameUo 
[alpinist.); n. 37 Monte Bianco [alpi
nistica); n. 38 Pizzo Bernina {alpini
stica); n. 39 Monte Cistella [escurs.);-
n. 40 Cervino (alpinistica); n. 41, 41 a 
e 41 b II Pian di Bobbio « lo Zuccone 
Caimpelli (alpinist.). 

Tali monogrAfle sona state tutte 
compilate dal 4ott. Silvio SaaUo, ad 
eccezione di quella n. i'4 (1931) « Pas
saggi e arrampicate sul Pizzo della 
Pieve TU, curate tialKaccademico mi
lanese Eugenio Fasana. 

La pel l ico la arplnisttca 
V.Z. - Mella. — L'annuncio (de Io 

Scarpone ciToa la prima pellicola al
pinistica italiana ha destato in me 
il desiderio di ammirarla e di ipresen-
tajrla alia Pietro Micca ed ai Bieliiesi. 

La X stagione di vita 
' dèl{!Ralazzo del Ghiaccio 

ili ai ottobre si è riaperto con una 
simpatica riunione ad inviti il Pa
lazzo del iGhiaccio ed i pattinajtorl 
sono accorsi inumeroisi a pr&n.dere i 
primi contatti con la lucien'te .e ben 
(levigata pista. 

iDellé novità della .decima stagione, 
ipirim.e?góan.o .i lunedìjpt^opaiganida ohe 
la Direzione ha istituito allo scolpo di 
creare nuovi proseliti allo siport del 
,pattiin.aigtgio. . .. 

Il ipubblioo ha mostrato di giradlTe 
a.ssa.i questa 'iniziativa ed .ogni, lune
di «.era si vede la pista brulicafe .di 
gioarani, i più dei quali a stento fre
nano il desiderio .di .qualch'e volata. 
Ma il" regolamento del Palazzo vieta 
l'eccesso idi ivelocità e bisogna quindi 
rassegn'ansi al noirmale pattinaggio-

iQuest'anno la Direzione, • volendo 
soddisH'oire ogni : desiderio della .pro
pria clientela ha deciso idi lasciare 
ad ogni o-iiunione 10 ttninutl dì veloci
tà libeiia. Anche questa iniziativa sta 
inco'nti'ando il favore 'dei pattiinatori 
0 quindi la X.a stagione si ,'è aperta 
sotto igli auspici di. una buona slelLa. 

Impc.'rtaniti .partite di Hockey, com
pletano il programma .della stagione. 

Sabato iprossrmo, 19 corrente, ia 
forte [squadra idei Cemtral- Hock.etv 
Club ai Parigi scenderà in lòtta con, 
l.a nostra (l.a .squadra dell'Hockey 
Club Milano e .verrà così inaugurata 
la stagione hockeystlca che questo 
anno prclmette .di .ess-er .ricca d.i cnio-
zion arili, in centri nazioniali ed Inter-, 
nazTuWlC ' , ' ^_':'^l; •.' ' : ' ; 

'Riapiijarirà infatti 'suila ìpisita d.el 
Palazzo <del C'h.i'atìoio, la compatta 
9qualdr;l del Canada che ogni «anno 
ottiene un travolgfaite successo; il 
Be^rliner S. C. .ohe 'è oonside.mta la 
squadra più forte d'Europa, il Sao-t 
Moritz, il Grasshop'pers di Zurigo -e 
molti altri 

(Fr.a .gli Incontiri nazionali horriinia-
mo quelli di Varese, Excelsior, To
rino ecc..' (Iinteressantissi'ai'O riuscirà 
quello fra il Cortina ed il Milan, per 
la., conquista dell'ambitiissiirtio titolo 
di 'Squadra (Campione d'Italia.' 

PICCOLA POSTA 
D'A. D. - • Aquila — Siamo soiacenti 

del contrattempo. Comunque il numero 
20 Le Tenne speoito nuovamente l'il cor
rente. 

O.A.I. - Busto A. — TI Tinjrraziamo del 
vaglia e delle eaprcsaioni cortesi ij«-.r il 
«simpatico giornale» ^ 

A. M. - Milano — Graditi i Suoi saluti 
da .Gardone, che Lo ricar^biamo. 

G. Pi .par l i la — Grazie degli antur i e 
delle simpatiche espresmonl. Ella avrà 
già. ricevuto i due volumi del:Prada. spe
diti fin dal' 10 corrente. Il nrezzo del 
romanzo di .prossima edizione è di L. t5. 

V. e M. V. • Milano — Partioolarment* 
gradito 11 saluto dagli « aerei percorsi 
della Grignetta, a chiusura della stagio
ne, sotto il nevischio ». Coneratnlazioni 
per le.belle impreso! . 
. G. M. - Merano -^ Permetta che ripro
duciamo là Sua letterina, come esem
pio e mònito a colorò che finora-si son 
limitati ad esprimere la loro '«impatta 
a... parole: «Già da tempo sono fedei^ 
lettore del Vostro coraggioso ciornale 
che per le sue finalità non tarderà, a t r e 
vare un appoggio vasto e concreto negli 
ambienti alpinistioi-sciatori. Quale pro
va della mia adesione Vi accludo la aio
là di abbonamenfo annuo affinchè il va
lore del mio elogio non rimauKa zero». 

Uiretfore responsabile : GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. . 
Milano . Via Settata. 22 

OCCASIONI VARIE 
Cent, 30 per parola. Minimo L. 3, Inviare 
vaglia o francobolli .all'Amministrazione 
de <to Scarpone» - Via Plinio, 70 • Milano. 
Altimetro • tascabile Ltuflft con bussola 
termometro garanzia vendo metà prezzo 
Giacomelli - LuUi, .10 -, Milano. • . ,. 

Paio sci corsa norvegesi marea Joansen 
Nilseu attacco Bershendal ultimo tipo 
lunghezza 2,28 perfettissimi come nuovi 
vendonsi occasione L. 200. Scrivere: A. 
Balboni, via. Fondazza, 40. Bologna.. ,• 

S! 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O I M D A T O N E L 1 9 0 © . 

MiLIlN03 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A . ) SMII-MO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N, Sl-esa^-^r ; 

S V I L U P P O E S T A M P A f 

Paia sci sèminuovi Persenico frassino, 
completi - di attacchi Hultfeld. cedonsi 
per L. 50., Portineria via Sansallo, 11, 
Milano. ' . - - , 

Vendonsi quattro volumi « Guide (^es Al-
pes Valaissannes » di Kurz e Dubi, ijuo-
vissimi, • tutta t e l a .L . lOO. EdizionB t i t t a 
tela « IJO sci e la tecnica alpina» di Ghi-
glione, L. 45. Merega,, Corso Carlionara 
n. 8-14, .Genova. , . . . . 

Scarpe Sci « Anfibio » seminuove vendo 
L. l'O'O. Elio, presso '« Lo Scarpone »..-, 

Limomiiii 
Succo di limone in polvere 
In vendita in .scatole a forma di limone 
contenenti Limonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si spediscono 
sei .scatole dietro rimessa di lire nove 

anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C. - CATANIA (133) 

Ceroansi esclusivisti 

Veìoù'ià! Comodità/ Comfort! 
G I A C O M O P U S E T T I Troverete viaggiando 

sugli 
AUTOPULLMANN 

dì , 

GIACOMO FUSETTI 
•/:r-

S I FINTO ALESSANDRO 
IN L I Q U I D A Z I O N E 

10, Via Odescalchì - C O M O - Via Odescalchi, 10 
:\ Fornitori della Squadra Olimpionica Nazionale' 

, • . " , • * ' . ' , " • • • - • • - ' 

• • ì , : , • ' • . ^ ' " ' ' " . • • " ' • . ; • ' , ' • 

• . ' ' • , , " • ' ' , • : * , ' • • • • ' ' . . . ' ' ; . ~ ~ • " . 

S e i a l o r ì provet t i 
.̂ •vPondLisii. 

Discesisi! 

SCI PINTO 
Legno Hickory - Prima scelta - Modello Olimpionico 

, .^Lo-^.sci,^ perfetto.y;;,.>.'e"-:v:v;',..•;•,;:•':.• ,'̂ ,..̂ .;' 
« - ' • • • 

Dal giorno 24 novembre vendita a prezzi di fabbrica 

presso 

BALATUM di A. VILLANI 
. V i a Broletto, 30 - MILANO 

LA RINÀSCENTE 
Piazza Duomo - M I L A N O 

SCI HICKORY TURISMO EXTRA . . . L. 90 

» » . CORSA OLIMPIONICA . » 100 
» !» TIPOLAKE PLACID 7 . » 100 
* - » SLALOM . . . . : » 110 

, ' ": ' " — • • • ; , : 

SCI LEGNO HICKORY seconda scelta dà L 40 à L 65 . 

Formato 
delle negative 

SVILUPPO DELLE NEGATIVE 
STAMPA 

Formato 
delle negative Lastre -

' e Filmpak 
Rotoli STAMPA 

4x6 7, 
cadauna 
L. 0,10 

cadauna 
L. 0,60 

cadauno, 
L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 » 0 ,60 » 0,30 
9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 » 0 ,10 » 0 ,60 » 0,35 

8 x 1 0 » 0 ,15 » 0,90 » 0,35 
9 x 1 2 » 0 ,15 » 0,90. » 0,40 

8 x 1 4 - 10x12 » 0 ,15 • » 0 .90 » 0,45 
10x15 - 12x16 » 0,20 — » 0,50 

13x18 » 0,20 — » 0,75 
18x24 , » 0,30 — » 1,20 

Cartoline , — — » 0.60 

I N G R A N D I M E N T I 

Senza- montatura 
non ritoccati 

Sino al formato 9x14, 
» » 10x15 
,) ' » 13x18' 
»• » 18x241 

'Cadauno 
Senza m o n t a t u r a 

n o n r i tocca t i ' 

- 1 , - Sino al form. 24x30| 
)) » 3 0 x 4 0 X. 1,45 

Sino al form. 24x30| 
)) » 3 0 x 4 0 

» 1,95 » » • 40x50 
» » 50x60 « 2,90 
» » • 40x50 
» » 50x60 

Cadauno 
- • •T 

L. 3,90 

' « 4,90 

» 9,— 

» i o i 

d i Ingrand iment i Vira t i , Seppia , Bleu, Verde , Rosso ecc. 

aumen tano del 2 5 % 

Reparto apposito per fotografie T E S S E R A 
Vengono consegnate anche in DUE ORE 

SI e s e g u i s c o n o c o n Q U A L U N Q U E ! T E I M P Ó 
e a Q U A L U N Q U E O R A 

R R E I Z Z I M O Di G I S S I IS/I I 

P 

: i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i= 

3 Km. di Funivia da TCfeRE^ de' BUSI - 12 minuti di percorso 

UN'ORA E P1EZZA DA iVilLANO 
SOGGIORNO ESTIVO e SPORT INVERNALI 

R I O A . S S I 
A n d a t a e r i t o r n o ' . . . . . . L. I O . 
C o r s a s e m p l i c e . . . . . . . . „ 6 . 

COMITIVE DI ALMENO 10 PERSONE 
A n d a t a e r i t o r n o . . . . .̂  . . L. © . 

TESSERA Di FAMIGLIA 
10 t a g l i a n d i d i c o r s a s e m p l i c e . . . . L. 3 4 S . 

Special i r iduz ion i p e r ' g l i appar tenent i a l l ' O . N. D. 

Le tessere di famiglia sono in vendita a Mi lano - Agenzia Uguccionl 
& C, via Eustacchi 20, Tei. 21-968 - CISANO Bergamasco - Ri

storante Fratelli Comi-Calolzlo-Buffetstazione. 

- Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e 
s o i l p e r c o r s o I n F u n i v i a 

• O S I a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e -

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
L. 19.40 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i ; 

Agenzia Uguccioni 2 C. 
IV111. A. IMO 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21 -968 


